- stato — come tanti altri discorsi di 


.. Ciale; si dimenticava o non si teneva 


~ ta, un Eterno Pensiero, una Suprema 


\ potenziare sempre piu il fervore dei 


-durre alla religione quelli che 


» ` sè un reale e positivo valore solo in 


‘ANNO XVIII - N. 42 (910) s 


an 


Il discorso pronunciato dal Santo 
_. Padre a conclusione del Congresso- 
Mondiale per l Apostolato dei Laici è 


Pio XII — una magnifica sintesi sto- 
rico-dottrinale che veramente ha 
« situato » il posto e la funzione dei intervenire per regolare direttamente 
_ laici nell’attuale momento storico del- le cose di quaggiù, sostituendosi ai le- 
la Chiesa, alla luce della storia pas- gittimi organi direttivi della città ter- 
sata e sopratutto degli eterni principî restre. Se in altre epoche le condizio- 
della dottrina cattolica. =- — ni storiche richiesero Vassunzione da 
Ma nella parola del Papa risuona- parte della Chiesa di mansioni anche 
va pure, ancora una volta, la voce temporali, data la carenzd dei poteri 
_ della Chiesa che chiama tutti i suoi civili (e ad un esame spassionato e 
_-membri.alla grande opera dell'apo- obiettivo risulta che ciò non fu di 
stolato. La Gerarchia svolge Vaposto- danno per la città terrestre!, chè fu la 
lato per missione divina e Con poteri == —— > > | 
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Chiesa a portare a maturita civile i 
popoli, fu essa-a eternare il pensiero 
della Grecia e la legge di Roma, fu 
essa a salvare l’Europa dalla barba- 
rie!); oggi tuttavia essa lascia ai « lai- 
ci » il governo delle cose terrene, con 
pieno rispetto delle loro libertà e delle 
loro istituzioni. Ma chiede loro di non 
dimenticare il loro essere- totale, di 
non agire come se il Verbo non si fos- 


se incarnato, ed essi non fossero Chie- 
sa, non possedessero una personalità 3 
cristiana seaturente dal Battesimo, = 
irrobustita dalla Cresima, inserita 
nella nuova, universale comunità fon- 
data da Cristo, come « popolo di Dio » 
investito nella sua interezza della oars 
missione di testimoniare il Risorto e Pee 
di preparare il Regno. — 3 L 
cco perchè in questi ultimi decen- i 
ni si è fatto sempre piu insistente | Peg 
Vappello della Chiesa ed è stata mes- | a 
sa in luce una verità antica, insegna- | ad 
ta e conosciuta fin dai primi tempi : 


(Continua in seconda pagina) | 
RAIMONDO SPIAZZI 0. P. i 


@ordine e di giurisdizione ricevutida 
Cristo. Ma anche i fedeli sono Chiesa, 
e devono vinere nelea-Chiesa per la 
_ Chiesa. Alcuni di essi ricevono. quasi 
. una vocazione speciale all’apostolato, 
+ ma tutti, nessuno escluso, devono 
portare il loro prezioso contributo — 
che il Papa dice « di una necessità in- 
dispensabile » — alla misstone che la 
Chiesa svolgé- nel. mondo d'oggi; per : 


AT 


credenti, far entrare nel tempio quelli 

“$e ne 

sono allontanati. 
-~ Si tratta, in altre parole, di quella 

« edificazione. del Corpo di Cristo» 

` che é al centro del programma salvi- — 
fico tracciato.da San Paolo per tutti i 

secoli cristiani, e che oggi si va facen- | 

do sempre più urgente, come impegno — 
di tutti dinanzi a un mondo scristia- 
nizzato in molti suoi settori, eche per 

questo sembra giunto all’orlo del 


Cinquant’anni fa fu detto che que- 

sto sarebbe stato il « sècolo del laici- 

= smo ». Tragico abbaglio! Fossero in 
buona ò in cattiva fede, con quella 

~ parola veniva accentuato come valore 
. dominante e caratterizzante un’epo- 
ca ciò che nella vita è terreno, « sto- 
rico », caduco, e quindi, per sè solo, in- 
consistente. Nel processo di « laiciz- 
zazione » o di sconsacrazione del pen- 
‘siero, delle istituzioni, della vita so- 


conto di'un elementare dato del senso 
‘comune — prima ancora che della re- 
-ligione e della fede —, e cioè che senza 

Dio nulla vale, nulla consiste, nè la 
. Spiritualità, nè la cultura, nè la civil- 
>. tà, pòichè tutte queste espressioni o 
`. -parti della realtà creaturale hanno in 


quanto poggiano su un’Infinita Real- - 


Legge, da cui sono spiegate e garanti- 
‘te. Voler fare a meno di Dio — e della 
‘Chiesa in cui è conservata la sua Ri- 
‘pelazione e prolungata la sua Incar- 

-~ nazione — significò togliere ogni ba- 
‘se alla costruzione sociale. Difatti il, 

laicismo è la prima origine dell’imma- . 
‘ne tragedia di questi decenni. | 
` La Chiesa non poteva accettare che 

‘41 laicato venisse « laicizzato », come 
‘se su di esso non dovesse estendersi 
“il Regno di Cristo. La Chiesa invece 

` ricordava ai fedeli che anche in essi 
vi erano i segni sacri del Redentore, 

- “che anch’essi, e tutte le loro attività, 
tutte le loro opere, anche quelle pro- 

~ fane e terrestri, dovevano costituire 
una celebrazione délla gloria di Dio. 
Non che volesse con le sue gerar- 

`- chie e con le sue strutture giuridiche » 


rx 


Si è concluso in Roma il I Congresso Mondiale dell’Apostolato dei Laici. Le tornate di studio sono state 
alternate con suggestive cerimonie nei luoghi più sacri di Roma. Domenica 14 il Santo Padre nell'Aula | oe 
delle Benedizioni ha ricevuto le elette rappresentanze rivolgendo un vibrante discorso nel quale ha }} © oe o 
ribadito il posto dei laici nella Chiesa e i compiti odierni dei movimenti cattolici. | i : | 
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FIRENZE, settembre. 
' Dopo lunghi mesi di silenzio si 
torna’a parlare della quarta rico- 
struzione del ponte a Santa Trini- 


ta. La prima fu compiuta dai cele- 


bri frati domenicani architetti Sisto 


e Ristoro, dopo Ja piena del 1269; 


la seconda da Taddeo Gaddi, dopo 
la spaventevole piena del 1333, che 
abbatté anche il ponte Vecchio; la 
terza da Bartolomeo Ammannati, 
dopo la violenta piena del 13 set- 
tembre del 1557: la -ricostruzione 


fu cominciata dopo dieci anni, nel 


1567 e terminò nel 1569, E’ provato 
che il disegno dell’Ammannati fu 
avvalorato, intermediario il Vasari, 


dal modulo geniale di Michelan- 
giolo. Il ponte, secondo. le infor- 


mazioni dello storico Filippo Bal- 


«L'autunno» una delle quattro 
statue che decoravano le testate 
del ponte. 


dinucci, costò lire itaiiane 200.000, 
ed aveva da sponda a sponda la 
lunghezza di metri 1008 e la iar- 
ghezza da spalletta a spalletta di 
metri 11,30; è interessante notare, 
a questo punto, che la spesa pre- 
vista (a cui, fortunatamente, corri- 
sponde il danaro già tutto accan- 
- tonato) per la ricostruzione odierna 
è più di mille volte maggiore, cioè 
‘duecentocinquanta milioni! 


In questi giorni di estrema magra 


dell’Arno appare più viva e pun- 
gente la devastazione, dopo ormai 


al terzo dej quattro ponti storici di Firenze fu 
dai figli degenerici del XX secolo. 


‘sette anni di vana attesa; le pile, 
ancora coperte in parte dalle ele- 


ganti sagome in pietra forte, pre- 
sentano nelle crepature dei ciuffi 
d'erba risecchita; dallo specchio 
immobile delle acque emergono in- 
formi relitti dolorosamente scon- 
voiti; l’occhio si ritrae, quasi of- 
feso, alla vista delle brutte strut- 
ture arrugginite del posticcio pon- 
te in traiiccio, affiancato dai iu- 
gubri festoni neri dei cavi. In 
queste spléndide giornate settem- 
brine il ponte supremamente *ele- 
gante dell’Ammannati trionfava; le 
acque del « bel fiume » riflettevano 


-qual nitido cristallo gli archi ovati, 
‘snelli e leggiadri, ornati in chiave 
dat cartigli marmorei, ed il sole 
-nei fantastici tramonti trasfigurava 


le quattro statue delie stagioni che 
‘he vigilavano l'ingresso, baciando 


-con la luce rosea, morbida come il 
velluto, il mazzolino di fiori della 
‘Primavera ed i grappoli d’uva sol- 


« : L'estate » è opera di Giovanni 


Cacciri 


trusione di cemento, dopoché il 
vecchio ponte aveva sopportato 
brillantemente il collaudo massic- 
cio dei carri armati tedeschi, in 
cui il peso di centinaia di tonnel- 


late era unito allo scotimento bru- 


tale della propuisione a cingoli; 
inoltre il Comune di Firenze ban- 


IL PONTE DI SANTA TRINITA — CHIA- 
-MATO IL PONTE DEI SOSPIRI — ASPET- 
TALA SUA mane RICOSTRUZIONE. 


& 


-ZE, .HA DETTO CHE SI 
DOV'ERA E COM'ERA » 


INDACO DI FIREN- 


Dietro il portone di bronzo 


Il Sammo Pontefice ha concluso 


le celebrazioni di Fatima im onore 


della Vergine Santissima, con un 
Radiomessaggio in lingua portoghese 
che è stato trasmesso sabato 13. 


Nel corso del Pontificale officiato 
dal se Pontificio, Cardinale Te- 
deschint nella stessa giornata di sa- 
bato, nel Santuario di Cova da Iria, 
il Porporato ha pronunciato un’ome- 
lia nella quale ha rievocato il pro- 
digio avvenuto il 13 ottobre del 1917 
nella medésima località e che la Ver- 
gine aveva preannunciato il 13 ugo- 


sto dello stesso anno nella Sua quar- - 


ta visione ai fratelli Giacinta, Fran- 
cesco, Marta e alla cugina di essi 
Lucia, tuttora vivente. 


Com’é noto, appunto il 13 ottobre 


del 1917, alla folla di pellegrini radu- 


nata nella conca di Cova da Iria, il 
sole, squarciate improvvisamente le 
nubi Runa giornata piovosa, apparve 
come una ruota di fuoco che girava 
vorticosamente su se stesso, proiet- 
tando in tutte le direzioni fasci di lu- 
ce sempre cangianti. Di più, men- 
tre la folla poteva prodigiosamente 
sostenere la vista diretta dellastro, 
questo si staccò dal firmamento, spo- 
standosi rapidamente in tutte le di- 


rezioni. 
+ $ 


Le celebrazioni del XV Centenario 
del Concilio di Calcedonia e del Pa- 
pa San Leone I, si sono iniziate nel 
pumeriggio di sabato 13 al Laterano 
con la solenne traslazione dell’Im- 
magine «acheropita » (cioè, non di- 
pinta da mano umana) del 88.m» 
Salvatore dal «Sancta Sanctorum » 
della Scala Santa nellArcibasilica 
Lateranense. 

La domenica 14, poi, il Cardinale 
Agagianian ha officiato nella stessa 


Arcibasilica una Liturgia Pontificale 
in rito armeno e, il giovedi succes- 


sivo, nell Auditorium del palazzo Pia 
ha tenuto Porazione commemorativa 
dello storico avvenimento e del gran, 
de Pontefice. 

Domenica 21, infine, verrà posta 
la prima pietra della nuova chiesa 
parrocchiale, dedicata a San Leo- 
ne I, che sorgerà, com’é noto, nel 
quartiere Prenestino in Roma. 


Nella stessa domenica, il Ponte- 
fice iscriverà nell’Albo dei Santi, å 
nomi dei Beati Antonio Maria Gian- 
nelli, Francesco Saverio Bianchi e¢ 
Ignazio da Laconi. 


Nel corso del Congresso mondiale 
del’ Apostolato dei Laici, testé con- 
clusosi a Roma, i congressisti hanno 
tenuto una « Via Crucis» notturna 
al Palatino in unione di preghiere 
per i fratelli vittime della persecu- 
zione antireligiosa. 

Hanno predicato le varie stazioni, 
un sacerdote albanese, uno bulgaro, 
uno ceco, uno cinese, uno coreano, 
uno croato, il Vescovo polacco Mon- 
signor Gawlina, un sacerdote rome- 
no, uno russo, uno slovacco, uno slo- 
veno, uno ucraino e uno ungherese. 

Ha concluso il pio esercizio il Car- 
dinale Agagianian, il quale, dopo 
aver affermato che quella devota 
manifestazione non significava ac- 
quiescenza e tanto meno rinuncia @ 
chiedere il rispetto e la libertà per 
la Religione e dopo aver ricordato 
che caratteristica della vera Chiesa 
è il soffrire persecuzione, citava quel- 
la medaglia fatta coniare da Diocle- 
ziano per la distruzione del « nome 
cristiano »: pochi anni dopo il Ori- 
stianesimo trionfava; ed è sempre 
cosi — concludeva il Cardinale — 
perchè le porte dell'inferno non pre- 
VATTANNO. 


SANDRO CARLETTI 


ti TUIRE 


CIOE: A QUELLO CHE L'AMMANNATI 
-= RICOSTRU! NEL 1567 - 1569 


dalt Autunno. festosamente 


hel cielo: i passeggeri dei lungarno, 
dinanzi alla maraviglia di questo 
spettacolo, stupivano. Tutto cid 


‘giustificava a pieno il giudizio, fra 
i tanti, espresso dal suddetto Bal- 
« Questo ponte non solo è 


dinucci: 
stimato, fra i quattro che ha il fiu- 
me dentro alla citta il piu bello, 
ma è opinione degl’intendenti che 
egli in ogni sua parte si possa 
chiamare uno dei più meravigliosi 
del?’ Europa ». 

Se non fosse l'autorità del no- 
veilo sindaco Giorgio La Pira a 
riportare sul tappeto la ormai ve- 
xata quaestio della ricostruzione 
del ponte... dei Sospiri (così, infatti, 
è stato argutamente chiamato dai 
fiorentini) si griderebbe ad un en- 
nesimo fuoco di paglia. Ma La Pira; 
nella seduta della Giunta Comuna- 
le’ dello scorso 10 settembre, ha 


parlato chia% sulia ricostruzione - 


del ponte «com'era, dov'era », 
eguale cioè a quello de: Amman- 
nati nelle linee e ne! materiale al- 
l'esterno, ed anche all'interno, per- 
chè tutto in muratura, senza in- 


dirà, entro l'anno, "a gara di ap- 


palto per la ricostruzione del ponte. 


“Che cid sicuramente avverrà, ne fa 


garanzia lo sconfinato amore che 
La Pira nutre per Firenze. 

stanno ricomponendo i sei 
cartigli marmorei che decorava- 
no sui due lati del ponte, le chiavi 
deile tre mirabili arcate. A mano 
a mano che i cartigii sono, con pa- 
ziente e difficoltoso lavoro, rico- 
stitu‘ti, si fa loro acquistare la pa- 
tina esponendoli al sole e alla piog- 
gia su un prato del giardino di 


-UGUALE | 


i 


Boboli; in iuogo non molto distante Lisbona: Sua Em.za il Card. Tedeschini s'incontra con il Capo or 
Portogallo al Palazzo Bélem. 


da quel cortiletto dell’Aiace che 
ospita le statue delle quattro sta- 
gioni. Riportiamo l’iscriz‘one di uno 
dei cartigli: Cos. Med. Magn. Etrur. 


D. Urbi deiecto ponte deformatae - 
suam speciem reddidit AMMDLXIX. 


Facciamo l'augurio che un aitro 
cartiglio, con dizione pressochè 
eguale nella seconda parte, porti il 
titolo del sindaco Giorgio La Pira, 


-sollecito di carità e di bellezza per 


la sua Firenze. 
LORENZO BRACALONI 


costru ito nel 1566-69 da Bartolomeo Ammannati e distrutto 


PICCOLO POLEMIKON 


In un foglietto protestante {a ll 
 Seminatore », Roma, 1946) si legge 
che «la dottrina del Purgatorio fu 
dapprima insegnata‘dagli anni 450 
a 600». Con ciò i protestanti ac- 


cusano la Chiesa di aver inventato 


5 o 6 secoli dopo Cristo le preghie- 
re di suffffragio pei defunti e ta in- 
vocazione di essi a pregare per not. 

Le tombe dei cimiteri cristiani 
(catacombe) dal ł al IV secolo 


smentiscono tale asserzione. In es- 


se, si esprime il desiderio dei fe- 
deli affinchè i cari morti abbia310 
la pace e la felicità in Dio; e si 
esprimono anche preghiere perchè 


la ottengano (se, dunque, non l'han- | 


no ancora). 

La parola « refrigerium » è usa- 
ta dagli antichi: cristiani per indi- 
‘care quella pace e felicità (cioè il- 
paradiso) secondo l'immagine: di: 


un banchetto celeste nel quale lev. 


anime: appagano. Ta, loro fame e la; 
foro. sete. 


Su motte ‘delle tombe dei cimiteri. 


si: legge: « Che Dio refrigeri it tuo. 
spirito»; «O Dio, refrigera 
ma di... 


innocente e santo ». . 
Alle iscrizioni corrispondono iri- 


- ti. Negli Atti di S. Perpetua -si par- : 
la della efficacia delle preghiere di 


suffragio (dare voto favorevole, 
raccomandare) pro defunti, 


funti » e delle preghiere della sposa 
per il marito defunto. S. Giovanni 
Crisostomo e S. Ambrogio esorta- 
no a fare oblazioni (preghiere e 
opere buone) per alleviare le sof- 
ferenze dei defunti. 


Pani: 
« Fratehi, pregate af-. 
‘finché Dio accolga questo spirito. 


Tertul- 
liano parla di « oblazioni pro de- 


Ma non solo si può pregare pei 


morti; si possono anche rivolgere 


prèghiere ad essi, a nostro van- 
taggio. Come diciamo alla Madon- 
na e ai Santi « prega per me, pre- 
ga per noi ». 

in quelle tombe antiche si leg- 
gono queste parole rivolte al de- 
funto: « In pace e prega per noi»; 
« Abbi un buon refrigerio e prega 
per noi », i 

i nostri cari morti, dunque, o si 
trovino in paradiso, tra i Santi, o 
in purgatorio, tra i sofferenti, pos- 
sono essere invocati da noi. Quan- 
te volte invochiamo le « anime san- 
te dei Purgatorio»? E si può pen- 
sare che una madre, un padre, una 
sposa. non rispondano all’invocazio- 
ne dei lord congiunti? Noi. credia- 
mo nella « Comunione ‘dei. Santis» 
e quindi in questa solidarietà in- 
‘distruttibile. di. affetti che, oltre la- 
yita mortale, congiunge: ib cielo -e 
la terra. . 

E così ha créduto la Chiesa. fin ` 
dalle oriaini. 
~ Lo stesso Calvino — uno “Gel. fon: 
datori del protestantesimo (1509- 
1564 — lọ riconosceva. Egli (pure 
spostando alquanto te date) scri- 
veva; nelle sue tstituzioni: « Per 
1300 anni si tenne uso di pregare 
a vantaggio dei defunti... Ma tutti 
caddero in errore ». 

Noi non possiamo credere che per 
tanti secoli la Chiesa — in mats- 
ria di tede; sì grāve — abbia sba- 
gtiato e che avesse bisogno delle 
correzioni, molto. tardive, di Cal- 
vino, 

Non crediamo a Calvino ma alla 
Chiesa. MART, 
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ANNO XVIIL 


GEME 


Ovbesione di in ‘ogni 
epoca, i gemelli sono diventati da 
qualche decennio a questa parte 
oggetto di studio. Merito dei segua- 
ci di Méndel, il sacerdote slesiano 
che per primo scopri la legge dei 
caratteri ereditari nei vegetali, dan- 
do così vita ad una nuova scienza: 
la genetica: Essi hanno infatti a lo- 
ro volta scoperto che non è impos- 
sibile determinare i caratteri eredi- 


` teri anche della specie umana, co- 


me dapprima - si credeva, non’ po- 
tendosi agire sull’uomo sperimen- 
talmente come sulle cavie, per ov- 
vie ragioni. -Basta rivolgersi, per 
venirne a capo, ai gemelli: a que- 
gli speciali individui nati a coppia 
o anche in più numerose compa- 
gnia, i quali hanno, come si direb- 


be in. gergo cinemetografiico, una 


controfigura in cui l’indagatore può 


ricercare la conferma della non oc- — 


casionalita di certi segni caratteri- 
stici rilevabili nella sue persona. 
Con il tempo, e grazie ai gemei, 


noi potremo dunque sapere quali- 


sono i nostri caratteri ereditari, e 
quindi prevedere quale sårà la no- 
stra discendenza, così come oggi- 
gli allevatori di conigli sanno che 
dopo una nidiata di esemplari tutti 
bianchi-ne avranno un’altra di co- 


niglietti grigi, da cui successiva- : 


mente potranno attendersi un ’al- 
tra covata di bestiole. tutte rive- 
di condido manto? Sembra. 
di sì. 

Comunque i i- prestano 
molto docilmente a tali studi. Si 
prestano, assoggettandosi assai di 
buon grado, dovunque vengono 
spinti a farlo, persino a costituir- 
si in associazioni, quasi ae confer- 
mare — sia pure pervalentemen 


+ 


- 


per ragioni di — 1 0 
di socialità acquisito- ee al 
, mondo in _ Compagnia. 


f. «COME IN RUSSIA» 


melli. 


Più volte, commentando le cana-. 


gliate che si fanno in Russia e nei 
paesi ad essa asserviti, 


detto: «Facciamo altrettanto! », 


per far vedere la realtà anche a. 


quelli che vedono solo rosso. . 
Noi scherzavamo, s'intende: Ma 

il Ministro degli esteri italiano non 

ha scherzato affatto quando (4-10) 


ha annunciato di aver limitato if: 


diritto di soggiorno in Italia ai di- 
plomatici comunisti di Ungheria, 
Bulgaria e Budapest. 

infatti, i governi di questi paesi 
hanno limitato rigorosamente ai di- 
plomatici italiani la zona ‘di sog- 


fia; e allo stesso modo i diploma- 
tici (ungheresi, romeni, bulgari). 

Che sono a Roma potranno andare 
a spasso nei dintorni di Roma per 
un territorio vasto e gradevole che 
comprende i Castelli Romani, Tor- 
marancio, Terracina, Arete, il Li. 
do ecc. 

C’é compreso Frascati, col vino 
famoso, e Tivoli con te famose LLG 
scate. Si può stare benissimo. 

| Che succederebbe se in Italia si 
trattassero i- comunisti allo stesso 


si trattano i cattolici? 


abbiamo. 


giorno di Bucarest, Budapest è So- 


modo che in Russia e in quei paesi ` 


Tn Italia siamo in questi ‘studi. 


molto più avanti che negli altri 
paesi per merito di uno studioso — 
il prof. Gedda — ben noto per al- 
tre sue benemerenze. Da oltre die- 
ci anni egli si è quasi esclusivamen- 
te dedicato allo studio dei gemelli, 
ed è per merito suo che abbiamo 


visto, tra l’altro sorgere delle 
lonie estive esclusivamente compo-- 


ste da gemelli come quelle della 
P. C. A. chiusasi teste a Maccarese 
nello spazioso edificio scolastico in- 
titolato al poeta dell Agro romano 


Giovanni Cena; colonie in cui ge- 


melli non erano soltanto i ragazzi, 


ma addirittura anche le dirigenti 


e le assistenti. 
In quanto alla associazi one, che 
è un’esigenza per g.i studiosi, co- 


‘Si tratta però non 


mico ma dei nati a 


e 


- nello zodiaco della scienza 


I neti ‘a coppia, as- 
soggettano volentieri. alle indagini 


dei medici specializzati; In genere- ` 
essi si compiacciono dell’importan- 


za che vanno acquistando; special- 
‘inate ora che l’indagine dal piano 
puramente clinico ’— è questa è la 
grande novità del giorno .— si va 
spostando verso quello pedagogico 
e morale. Si interessano di quanto 
si dice é si scrive sul conto loro, 
ed apprezzano che un grande regi- 


sta tedesto abbia avuto recente- 


mente Fidea di fare interpretare 
un film da due gemelli. 
Qui va detto perd che molte ri- 


‘velazioni sui gemelli più che frut- 
_ to delle esperienze personali de-. 


gii interessati sono frutto di studio 


da degli Fino 


del segno astrono- - 
coppia studiati ora 


dagli scienziati. Il prof. Gedda dopo 10 : 
_. anni di profondo studio ha svelato in un - 
: volume - molti segreti della 


-vita dei, 


me si è ore. la. Colonie.‘e 


‘come potrebbe esserlo. domani i 
scuola, ove si entrasse nell’ordine 


di idee di sperimentare il rendi- 


mento dei metodi pedagogici ap-. 


plicandoli scambievolmente all’uno 
o all’altro dei gemelli — essa avrà. 
in Italia, per merito encore, del 
prof. Gedda, una degnz 

‘ sscluso possa di- 
GEN in seguito la sede di un’as- 
sociazione internazionale 


PROPRIO COSP 
“Sul « Paese» (14-10) grande ti- 


pid e pid presto », 
cosi? 
Ma tra gli sganciatori di bombs 


confessato di aver sganciato (e ñon 
per la prima volta) l'atomica. . 


LA PUZZA | 
DEL GENERALE PASTORE 


Alla notizia che in Russia era 
scoppiata una seconda bomba ato- 
mica, il sen. Ottavio Pastore, in 
un fondo deli’« 
4 titolo: « Alibi atomico ») scriveva: 
“| « EE’ vero o no? Quali prove serie 
la confermano? Non sappiamo. Tut- 
to l'affare puzza però di provocazio- 
ne. E’ ben significativo che subito 


te armi ne 


ge- 


a che la scienza non vi mise ‘il 
sino, ad esempio, nessuno sapeva, 
e tanto meno i gemelli, perché di 


solito-i genitori vestissero allo stes- 
‘so modo i nati in coppia. L’illazio- 


ne che se ne traeva era che i ge- 
melli difettassero di individuelita; 
quanto meno che 

(eresia, naturalmente!) 
concorressero entrambi i neti in 
« tandem», La scienza ha invece 
dimostrato il contrario: l’individua- 


& @tee 


lita è così forte nei gemelli che, pur 


gemelli. 


Due gemellí di Romis stuđisti dal prof. Gedda. 


vestiti di panni della stessa. beai 
e colore, essi tengono sempre di- 
stinti i propri indumenti senza mai 
confonderli, e mostrano: di apprez- 
zare 'intenzione allorchè i ‘geni- . 
tori superano il pregiudizio” della 
vestizione uniforme. 


- Lea serietà €e la tenacia che gli 
studiosi mettono nelle indagini sui 
sicuramente . 


porteranno 
tra non molto anche. le genetica 


festi deila popolarità. Per ora 


essa è ancora oggetto di iniziati. 
Ma .un grande passo verso la di- 
--vulgazione di tali- studi è stata 
: fatte, almeno per quanto riguarda 
Italia, anche dalla pubbiicazione 
di un voluminoso : libre,” pur esso 
dovuto al prof. Gedda, il quaie é 
tra Valtrd corredato da un cosi 
copioso materiele illustrativo da 


rendere facilmente- comprensibile 


anche at profano i punti più astru- 
si della trattazione. Che è interes- 
sante, va detto, non soltanto dal 
clinico, me anehe - 

e psicolOpito; in un cer- 
to senso anche da quello morale. 
Poichè giunti al punto da poter 
giudicare del valore di un metodo 
di insegnamento solo perchè appli- 


cato ad un ragazzo, il cui gemello 


tolo su 4 colonne, che dice: « L’uni- © 
co fine degli attuali sganciatori del- 
le bombe atomiche è uccidere di | 


c’é pure Stalin che il 6 ottobre ha... : 


Unita » (8-10) (dal 


dopo... si sia parlato al Senato ame-” 
ricano di aumentare le spese per. 


Testuale. Ma: il giorno dopo. (6- 
10). Stalin in persona, con intervi- 
sta alla « Pravda », comunicava di 
aver sparato la seconda atomica. 

E€’ un bel caso per l’a Unità », 


che si 
della verità ». 
Quanto al sen. Pastore e alla sua 


puzza di provocazione, si può. retti- | 


-ficare (perchè egli, in fatto di gran- 
chi,. non @ ai primi... 
puzza di bestia. 


iè INCIAMPANO SUL FILO 


L’a Unità » (10-10) ha pubblicato 
in forma molto vistosa (titolo di 3 


righe su 2 colonne) che «Ii conte | 


Della Torre s’avvelena perchè non 
può pagare i debiti ». 


Perché tanto rilievo, su. di un 


-giornale che si.pubblica a Roma, 
per -un fatto straordinario, 
purtroppo) avvenuto a Palermo. 


Si-tratta del conte Massimo Filo 
Torre. di Santa Susanna ` appar- | 


nente.alla napolitana, coin- 


autodefinisce « il giornale 


spari) che è | 


voito, pare, in una faccenda ine- 


rente alla elezione... a-« Miss Eu- 


ropa D. 
Strano. Tra i redattori deli’« u. 
nità » ci deve essere un marchese 


Negarville. 
Se lo avessero interpeliato, ` egli. 


avrebbe precisato che il suicida si 


chiama Torre di S. Susanna e- che . 


quindi- era inutile gioecare con -un 


possibile « qui pro quo» sulla dab-. 


benaggine dei lettori. 


QUANTO COSTA, LUI? 

Lui sarebbe Palmiro, che gia as- 
sapora il.massacro dei pron ita- 
tiani. 


Alla Camera, giorni or sono, men- | 


tre Tọgliatti disse che un soidato 
americano costa 10 mila dollari al- 
'anno (cioè: se i soldati erano 10 
milioni la spesa era di 100 miliardi 
di dollari all’anno!!!) Von. Giac- 
chero gli domando: « E tu quanto 
costi alla Russia »? 

t resoconti parlamentari dicono 
Paimiro abbia freddamente rt- 


. cure della famiglia e dei medici. 


Camera del lavoro di Rieti. 


continui a studiare con dia me- ` 


todo, è ovvio che i gemelli possano 
_prestafsi ad esperienze ben più 


compiesse sul, piano educativo e 


morale. 
Ma ciò che più colpisce. Himmi 


ginezione del profano è rappren- 


dere che non basta essere neti in 


compagnia per aver diritto a co- 
stituire efficace materiale di stu- 


dio per i seguaci di: Mendel. Vi so- 
no, infatti, gemelli e gemelli: i 


monozigotici, tanto per ‘ripetere i 
termini scientifici, e i dicózigotici; 


i gemelli, Cioè, nati da un unico 
uovo. o cellule, e i gemelli generati 
da uova 
assomiglieranno me-agli effetti del- 
lo studio dei caratteri ereditari non 


. potranno mai recare alcun elemen- 


to probañte. Mentre quelli nati da 
ün unico uovo avranno invece si- 


‘curamente raccolto un’identica ere-. 


dita; e sara su di loro, appunto, sui 
monozigotici, che gli scienzieti >T 

ri j a ets 
che è pura rassomiglianza fisica, 
riscontrabile anche tra i non ge- 


melli figli di una stessa coppia di — 


genitori, e cid che invece è parte 
di un- processo éreditario desti- 


di generazione in generazione, sia 


pure con quei salti e con quei ri- 


torni già studiati eei Mendel sui 


vegetali.‘ 


Il libro del prof. Gedda è una mi- 
niera di notizie del genere: e se il 
corredo illustrativo non avesse co- 
stretto l’editore a tenerne così ele- 


vato il prezzo, certo ci sarebbe sta- 


iverse. Anche questi si. 


cid 


nato a ripetersi senza alterarsi mai 


to da auspicarne una più larga 


diffusione. Il suo successo tra gli 
scienziati di tutto il mondo. é stato 
nondimeno unanime e immediato. 
Tutti hanno riconosciuto che si 
tratta dell’opera pit. aggiornata in 


materia. Un medico olandese famo- 


So per alcune sue pregevoli pubbli- 


cazioni. sull'argomento è arrivato 


ad ammettere che l’opera è immu- 
ne da difetti. « A voler essere esi- 
genti — ha aggiunto — si può dire 
che l'unico difetto del libro è quel- 


lo di essere stato scritto in una lin- 


gua straniera». Ciò che per noi 
italiani e per l'autore non è natu- 


ralmente un-difetto ma un pregio. 
Veder consacrato il valore di uno 


scienziato italiano in un’opera che 
costringe gli studiosi di ogni pae- 


.se a leggerla nella nostra armonio- 


sa lingua è — diciamolo schiette- 
mente — un duplice motivo di com- 
piacimento e di soddisfazione. 


G. BARALIS 


sposto che questa domanda se la 
sente ripetere da 20 anni. 
La risposta (che non risponde). 
fa pensare che Palmiro costi mol- 
to, anche perchè (e lo dice pure | 
lui) egli è un uomo di valòre. 
-Ma se jui fosse un uomo di spi- - 
rito avrebbe potuto replicare al- 
Pon. Giacchero; « Alla Russia co- 
sto pochissimo (appena le spese 
di... segreteria) perchè le mie af- 
fermazioni sono tutte gratuite ». 


L'INTERVENTO 

DEI GENITORI 
-Ad Antrodoco (Rieti) sono morii, 
di tifo, tre bambini, nonostante le 


La Camera del lavoro ha subito 
Pubblicato un manifèsto convocan- 
dọ a comizio (il 6 ọttobre) per pro- 
testare contro... la morte delte tre 
« vittime della miseria e della 
guerra ». : 

lt comizio tenuto a Rieti fu ri- 
petuto ad Antrodoco. Ma qui, pro- 
prio alla fine, intervenivano — re- 
duci dal cimitero — i genitori ei 
parenti dei poveri piccini ed espri- 
mevanọ il loro pensiero tributando 
schiaffi ẹ pugni ai promotori del 
‘comizio. 

Tra i malmenati, il prete aposta- 
ta don Gucci, oggi segretario dela 
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~ L'OSSERVATORE DELLA 


DOMENICA -2t 


OTTOBRE 


1951 


A le famose raffinérie -di. il. diritto di maktenere‘delle truppe 


It diinque, secondò te 
>i tegole: stilistiche, concludé ‘ur - 


nei dintorni. Nulla di: “pretiso ~è 
‘ancora’ conosciuto ~ sulte richieste 


- distofso, “true” le conseguenze di. traquene:. it ‘comunicato ufficiale 


nella contréverstit ‘diramato á Bagdad 


“en fatto, l'abbandono di Abadan 


stato Pultimo (e conclusivo) episo- 
dio, il dunque è stato praticamente 
pronunciato dal Primo Ministro 
persiano al Consiglio di Sicurezza 
“delt O.N.U. 


Secondo ta fesi persiana questo, — 


cosi come già la Corte internazio- . 


nale di giustizia dell’ Aja, non 


competente. decidere e a-provve-' 
dere sulla controversia in -atto. 
Tuttavia le porte per. una conclu- 
sione di essa su una base di reci- : 
proca intesa non sono state chiuse. 

Teheran intende chiudere soltanto . 
le porte -a un ritorno della Gran. 
Bretagnasin Persia. Su un: altro 


piano forse- i. colloqui fra le due 


parti potranno riprendere al fing | 


di trovare- la maniera collabo: 


rare. j: 


LE PETROLIERE. 
R probiema della’ 


` fra i due Päesi è stato considerato - 


_ in rapporto alla necessità di tec- . 
nici competenti. Ma: è. tecnici bri-. 
unnict possono- essere - 

coltà più grandi sono date dalla 
' necessità di disporre-della lotta di 

petroliere indispensabile per por- 


tare il petrolio dell’Iran ai mercati © 


di consumo. Ecco, secondo un gior-- 


nale americano la ripartizione 
_ mondiale delta lotta in ordine al 
_ tonnellaggio disponibile: Stati Uni- 
ott 6 milioni 906.000; Gran Breta- 
gna; 6 milioni 45.000; Norvegia: 4: 


milioni 416.000; altri Paesi de Eu- 


ropa occidentale, complessivamen-- 


Sellar -Gichiara- 
2ione fatta dal Prime-Ministro.sot- 
tolinea soltanto la necessita di una 
revisione degli.accordi in modo da 
dare all’Iraq maggiori iniziative. ' 


FERMENTI LUNGO LA COSTA 
AFRICAN A 


Gli osservatori annunciano, in- 
tanta, altri. fermenti, lungo.. tutta la 
sponda. africana del Mediterraneo. 


L’offerta di giuti finanziari al nuo- , : 


vo Stato libico da parte della Gran 
Bretagna e Vaccettazione di quésti 
aiuti da‘‘parte di quel ` Governo 


provvisorio è stata dénunciata ‘al-’: 


'VG-N.U. dal delegato egiziano come 


una spiacevolé sorpresa»; peréhe-: 
-egli la interpreta come indice det °.§ 
fatto che la’ Libia -è ‘sttettamente ; 


. legata al Governo di Londra. Que- 
sto potrebbe essere -annuncio di 
una nuova poiemica, cui si aggiun- 


ge: quella a proposito del Marocco . 3 
rticolare 


¿e che investe in modo- 
la Francia: Alcuni Paesi arabi, e 
sino ad oggi precisamente l'Egitto, 
-VIraq ela Siria, in ordine: alle riso- 


luzioni adottate dalla Lega Araba, 


hanno. infatti. presentato all’O.N. U. 
esta di pros- 
sima Assemblea generale delle Nt 


T af 


zioni Unite la situazione del Ma- : 


rocco, accusando il Governo fran- 
cese di violare i principii sanciti 


dallo Statuto di San Francisco e E 


quelli dei diritti delluomo. 
Questo il quadro della situazione 
nell’arco mediterraneo che dallal- 
topiano iranico si stende 
Ogni. situazione è 


Si 


- te: 4 milioni 614. 000; altri Paesi: nunciati. Motte cose sono cambiate, 


dell'emisfero occidentale, compresi 
-å Paesi del blocco sovietico: 1 mi- 
lione 239.000; Liberia (Africa): 756 
mila; Giappone: 454.000: Unione 
Sovietica: 188.000. 


LA CONTROVERSIA '’ 
ANGLO-EGIZIANA 

La divergenza fra la Gran Bre- 
tagna e la Persia era in fase acuta 
quando il Governo egiziano decise 
di denunciare, secondo quanto du 
tempo aveva annunciato, il trattato 
con il Governo inglese stipulato nel 
1936 e il regolamento con cui dal 
1899 i due Paesi, avevano stabilito 


di governare il Sudan. In ordine 
alla denuncia del trattato del 1936. 


la Gran Bretagna dovrebbe riti- 
rare le truppe che presidiano la 
zona del Canale di Suez (a quanto 
si afferma tali forze assommereb- 
bero .a 100.000 uomini complessi- 
vamente); il Sudan dovrebbe essere 
federato alľ Egitto, e come al tempo 
degli antichi Faraoni, la Corona’ 
delľ Alta e della Bassa valle del 
Nilo sarebbero riuniti nella stessa 
persona. 

La Gran Bretagna ha respinto 
queste richieste e la denuncia uni- 


laterale dei trattati.. Per il Sudan 


ha proposto di continuare. Vattuale 
condominio in -vista. di portare: 


quelle popolazioni all’auto-governo 
Quindi, alVindipendenza.* n con- 


dominio anglo-egiziano, nel frat-. 
tempo, dovrebbe švilupparsi sotto 


-il controllo di un organismo inter- 


nazionaie,. Per la zana del canale -, 


di Suez, la Gran Bretagna, unita- 
mente alla Francia, agli Stati Uniti 
e alla Turchia ha proposto all’E- 


gitto di entrare a far*'pdrte, ¢ome 
' Stato fondatore, di un Patto difen- ` 


sivo del Medio Oriente, Lo. stato 
giuridico dei contingenti britannici 


_ Che rimarrebbero difesa di Suez, 


- pertanto, muterebbe in modo sùo- 
stanziale. Ma il Governo del Cairo 


non è stato del medesimo. avVvİsSo... 


i TRATTATI CON L'IRAQ 
In questa revisione 
rapporti fra i Påesi` 
Vicino Oriente con la Potenza oç- 
cidentale. oggi . maggiormente. im- 


pegnata in questa zona,: si aggiun- - 


dei 
t Medio 'e, 


gono anche le richieste delľiraq: 


Fra questo Paese e la Gran. Bre- 


tagna esiste un trattato. stipulato , 


, nel 1932, per una durata di 25 anni. 


.In ordine a questo trattato la Gran - 


-Bretagna può disporre su quel ter- . 


la combinazione detle forze inter- 
nazionali non è piu quella di una 
volta, ma... it Mediterraneo conti- 
nua ‘ad essere, come una volta, 
« ‘Vombelico del mondo ». 


G. L. BERNUCCI 


“che; pero, 
me solo per i singoli fatti de- 


La vita politica Hallana da qual- 


‘Che settimana, forse da qualche 
non mostra sintomi di novità. Ma 


importanti: i partiti politici sono 
evidentemente in una lenta evolu- 


m= zione, in un assestamento su posi- 


Al Colosseo in occasione del con- 
gresso dei Laici si è svolta una de- 


vota « Via Crucis» predicata dai. 


Vescovi dei paesi dove la Chiesa è 

perseguitata; Il Card. Agagianan ha 

impartito la benedizione con la 
reliquia della Croce. 


L'APOSTOLATO DEI LAICI 


gere 
tempo a questa legislatura è ap- 


zioni nuove, compiono una marcia 
di avvicinamento verso postazioni 
che serviranno per la lotta eletto- 
rale del 1953; ma i sintomi sono 


. Scarsi e poco appariscenti. 


Tentiamo di identificarli. - 
. La Democrazia Cristiana, che ha 


quasi completamente la responsabi- - 
. lita del Governo, con Pultima ses- 
‘sione- del suo Consiglio nazionale - 


ha mostrato di avere la buona vo- 


lonta di superare in sé stessa i dis- . 


Sidi inevitabili in un partito a lar- 
ga base di iscritti e a larghissima 
base di elettori per ricomporli in 
una sotanziale unita di pensiero ed 
effettiva unità di azione. L’episodio. 
Dossetti con le dimissioni dalla Di- 
rezione di quello che. era conside- 
rato il capo della più attiva delle 


. correnti di pensiero dentro la D. C., 


ha certamente fuso in maggiore 
unita il partito che é tutto impegna-. 
to nel grande lavoro legislativo e 
politico, necessario perchè l'opera 


del Governo abbia intorno una at- 


pareggi! nella, quale potersi svol- 
ilmente. Quanto resta di 


pena. sufficiente per l'attuazione di 
= preciso e ridotto programma sul 

pono i 
tutti i diriegnti e tutti gli iscritti 
al partito se esso vuol presentarsi 


“Peta 


- alla future elezioni con un bagaglio 


di realizzazioni tali da consentirgli 
di farsene riconoscere il merito da- 
gli elettori. E’ inutile discutere se si 
poteva far di più o di meglio; è ora 
di fare quel che resta di fare. 


‘ae partiti intermedi tendono sem- 


che non appare pero piu quella alla 
quale tendevano l’anno scorso o 
qualche anno fa. Non si tratta più 
di intendersi sopratutto o special- 
mente su una base di laicismo da 

porre al «clericalismo» della 
B. C.; potrà esservi anche questo 
particolare ma non sarà più qussto 


Il Congresso dell’Apostolato dei laici 

- è stato chiuso da un luminoso Discorse 
di Pio XII che ha voluto fissare ancora 

- una volta i caratteri fondamentali e-uni- 
versali dell'Azione Cattolica, davanti ad 


un'assemblea, per così dire, ecumenica . 


che comprendeva rappresentanti ` di 74 
paesi. 

Essere cattolico,. vuol dire mantenere 
~ un atteggiamento attivo verso il mondo, 
testimoniando con le opere la fede che 

si professa. In tal modo, a seconda della 


intensita della testimonianza il cattolico | 


può elevarsi all’apostolato senza bisogno 
di speciali vincoli organizzativi, libera- 
mente. I] Santo Padre, anzi, ha ricor- 
dato la madre di famiglia, l'educatore, 
‘il medico: i quali nell'esercizio della lo- 
iro missione possono innalzarsi. oltre il 
‘dovere di stato, all’'apostolato. 

L’Azione Cattolica, nelle sue forme 


„organizzative, nella sua volontaria ‘coo- 
| .|perazione con la Gerarchia si ‘mette 
‘alle dipendenze della stessa Gerarchia 


:ed è, in certo modo un « prolungamen- 


to:del suo braccio». Essa, perciò., impe- 
“gna, ‘con i suoi .atteggiamenti la Gerar-.. 


‘chia. Ne co 
'sità della stretta dipendenza « nella qua- 
le i superiori ecclesiastici si servono di 


essa (l‘Azione Cattolica) nel modo in cui- 


il Creatore e Signore si serve delle Crea- 


‘ture ragionevoli quali strumenti; come 


‘cause seconde... ». 


Da queste premesse discende una con- 


\seguenza di‘ carattere ideale e pratico, 
‘una, delle questioni. cioè che, senza bi- 


‘sogno, sono venute d'attualità in questi 
ultimi. anni; i rapporti tra l‘Azione Cat. 


‘tolica e la> palitica. La’ Chiesa,- “com'è 


nsegue la inderogabilë néces- 


noto, non interviene nella attività politi- 
ca dei partiti ma non può disinteressarsi 
della politica ogni qualvolta essa tocchi 
l'altare, direttamente o indirettamente, 
in altre parole quando essa gon 6 più 
tale ma invade il campo che è proprio 


‘della religione o nel quale la religione 


ha i suoi diritti da difendere (materie mi- 


; ste): in certi casi, che variano da Paese 
‘a Paese, l’'Azione Cattolica, come tale, in- 


terviene nella vita politica in difesa dei 
pripcipi e della legge morale cristiana, 


come interviene del: resto la Gerarchia. | 


Non si tratta di una «ingerenza » del 
potere spirituale perchė, anzi, in questi 
casi, è il potere civile che abbandona il 
campo che è suo per inyadere quello che 
in modo. indubitabile è della religione. 

Ciò significa che se la Chiesa non fa 

politica di partito, neppure puo farla 
Azone Cattolica che della Gerarchia è 


- il prolungamento, e, a parte le ragioni di- 
’ principio e morali, non può entrare, co- 


‘me tale, nel campo, della tecnica. _ 

In questi terreni,’ il cattolico può e. 
anzi deve operare, perchè la stia stessa 
ofessione esige da lui che sia buon cit- 
tadino..Ma in questo caso egli agisce cœ `. 


noie. del bene comune, 


bilità proprie. 


‘be áar kango ad senonchè 
` da:oppostë sponde; come vuole oggi un- 
_certo céstume giornalistico, 

nota la veritas la si deforma al servizio 


noù si an- 
di tesi e di interessi opposti, proiettati 


; ael campo polemico del contingente. 


FEDERICO ALESSANDRINI 
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“me uomo consapevole. dei suoi doveri, in - 


- 
è 


Vesponente della 
quando essa si faccia. 

si fara? I socialdemocratici 
attendono il loro congresso del 
prossimo gennaio per contarsi e va- 
lutare le loro possibilità; i liberali 
attendono il loro convegno dj -uni- 
ficazione prossimo; pur’esso, per lo 
stesso scopo. Intanto tengono verso 
la D. C. un contegno di condizionata 
fiducia e non éscludono, se la situa- 


zione lo richiedesse, di ‘tornare a 


collaborare con essa al Governo. 
Tutto sommato P.S. ë P.L.I. non 
sono ancora ben persuasi di aver 
fatto bene a staccarsi dal Governo; 
i vantaggi che se ne ripromettevano 
li hanno avuti forse si e forse no. 


D'altra parte i dirigenti della D.C. 


non sono nemmeno essi ben’ per- 
suasj della utilità di questo entrare 
e uscire dal Governo, e non é detto 


_Che Yappello di. De Gasperi a una 


riformazione della formula del 18 
aprile "abbia avuto in senho alla D.C. 


~una eco pit favorevole che hel P.S. 


o nel P,L,I. Comunque per decidere. 


7 quaiche cosa bisognera attendere Ta 


prossima’ primavera. 


Qualche sintomo di novità c'è an- ` 


che all’estrema sinistra: non nel 
P.C.I. beninteso dove le novita o non 
ci sono o son ripercussioni di avve- 
nimentj internazionali, ma ne] P.S.I. 
Il suo Segretario politiço Pietro 
Nenni (è stato pubblicamente, detto) 
Si in copitas 
del partito; infatti questo 
sarebbe sempre più cominformista 


mentre Nenni tenderebbe @ una 


posizione autonoma nei confronti 
del partito comunista, tanto che egli 
per precauzione ogni volta che 
scrive un articolo per 1’« Avanti! » 
ne manderebbe in anticipo la co- 
pia al « Messaggero »; quando il 
« Messaggero» ha ‘annunziato Par- 
ticolo l’« Avanti! » non potrebbe più 
fare a meno di pubblicarlo. Fino a 
questo momento tali notizie non 
sono state smentite; intanto il gior- 
nale ha già mutato tipografia due 
volte in questo tempo ed è opi- 


- nione comune che certe trasmigra- 


zioni non indichino affatto solidità 


` 

bj 


del giornale che le compie. Può es- 


sere che il partito socialdemocratico 
eserciti una sempre maggiore at- 
trattiva sui socialisti nenniani di 
destra; può essere che il Movimen- 
to operaio di Cucchi e Magnani ne 
eserciti una sui socialisti nenniani 


di sinistra e quindi il P.S.I. cacciato 


in una posizione ambigua sia de- 
stinato a far le spese dei nuovi 


„acquisti di questi partiti e movi- 


menti; pertanto Nenni vedrebbe la 


salvezza in un distacco dal P.C.L.,. 


mentre Morandi e compagni la ve- 
drebbero in una più stretta unione 
con questi. Movimenti lentissimi di 


cui si vedrannc effetti a lunga 
scadenza. - 
Alľestrema v'è stata la. 


scissione dei. monarchici: Partito 
monarchico e Unione monarchica 


. non., si fondono, appena, appena, si 
` uniscono nell’azione in qualche luo- 


go; anzi un gruppo di deputati mo- 
narchici alla Camera s’é andato a 
sedere al centro sinisttó per affer- 
mare una sua posizione progressista 


trice. del: resto del gruppo: ora il 


. in opposizione a quella conserva- — 


gruppo diciamo cosi « sinistro» è- 


capeggiato da’ Leone Marchesano e 


quello diciamo cosi « destro » è ca- . 
. peggiato da Covelli- e Alliata (che 
‘fra di loro non‘sono affatto d’ac- 


cordo); ebbene, Marchesano è en- 


-trato a far parte della direzione del ` 
« Popolo di Roma» giornale che ha 


sempre propugnato l'unità di azione | 


fra Missini, Monarchici e Liberali — 
_ di destra (perchè i Liberali di destra — 
-sarebbero, vicini aj monarchici di - 


sinistra e ai missini che siedono po- . 
liticamente a.destra, ma socialmen- : 


te affermano di essere a sinistra: ` 
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ci: siamo spiegati?): Si formera o | 
non si formera il raggruppamento | 


che vien chiamato delle « Forze na- i: 


zionali »;comunque anche da que- 


sta parte cè movimento di assesta- 
menti. 

Diciamo quindi che la situazione 
dei partiti è già entrata in stato di 
fluidità niente meno. che in vista 
delle: elezioni del 1953; pensiamo, 
che ‘cosa sara, di questo passo, "Pan- 
ne prossimo. 


E. LUCATELLO 
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DOPO CONGRESSO GENOVA SULLA PUBBLICITA” 


Non so se 
dominio della storia o` semplicemente a 
quello dell’immaginazione, ma sta di fatto 
che moiti cultori d’arte pubblicitaria si 
ostinano a credere e ad affermare pubbli- 
camente che gii avvisi reclamistici e i mo- 
derni cartelloni pubblicitari traggono la Toro . 
origine nientemeno che da una pratica devo- 
zionale. Nella antica Roma egforse su su 
fino ai tempi del periodo aureo greco, i 
devoti, quelli che oggi chiameremo. bigotti, . 
'beghine o pinzochere; per farsi udire più 
sensibilmente: dalle .div:nita collocavano le. . 
loro petizioni ne. .le orecchie, nelle. nar-ci, 
nella bocca, O che so io, nei pertugi mar- 
-morei. delie sacre effigi. Le madri invoca- 
vano -la felicità dei figli, le sposè la fedeltà- 
dei mariti, gli infermi la guarigione... e i 
commercianti si giovarono della pia devo-. 
zione per, invocare sui loro prodotti le be- 
- nédizioni del cielo e-per reclamizzere sulie 
tavolette che venivano appiccicate con la 
cera sul ginocchio o sulla coscia. della divi- 
nità- i pregi supereccellenti è ineguagliabili 
delle loro mercanzie. 
Da quelle tavo.ette e da quei. 'rotolí di. 
` papiro `o di pergamena nacque il;:moderno 
-eartellone ed Anjailo- 
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; Uh quinto all'incirca dei 2.478.394 manifesti affissi sui muri di Roma nel 1950 è aai 
da cartelloni cinematografici. In questo settore gli artisti italianì sono riusciti a 


uno stile @ una tecnica tipografica perfezionata. 


pubbiico e il commerciante, il- produttore 
e.il consumatore, l’impresario e lo’ spettatore, 
Valbergatore e il turista, tra colui insomma- 
che ci vuol costringere ad ascoltare ad ogni. 
costo la sua voce e.chi, nato. per scegliersi 
liberamente il proprio cibo, il proprió mô- 
bile, le proprie- scarpe, il proprio. diverti- 
mento, e la propria concezione ‘politica: o 
sociale, deve difendersi‘ continuamente daila 
_ invadenza di innumerevoli présunti: benefat- 


-astuzie łe sue decisioni. 

La «reclame» infatti-ci ees 
dappertutto; anche a“nostre. insaputa: sulle 
retina degli occhi, sui‘ padiglioni delle. ortec- 
chie; sulle filamenta sottili -e delicate ‘dei 
centri sensorii, nele pieghe della“ coscien- - 
za, in ogni dove. Non Cè una parte del. corpo 
-e di noi stessi che sia rimasta illesa, E..come 
.cerchiamo di difenderci, essa ci piomba 


addosso improvvisamente: ci sorprende: dal-. .. 


; Palto, ci serpeggia tra i” piedi, “insinua. 
sottilmente persino nell'aria the Trespiriamo. | 
Che cosa mai non è riuscita ad €scogi- . 
tare per strappare ` a noi, suoi dèi e- suoi ` 
sudditi; uh po’ di- gloria e un po’ di danaro? 
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ad affer- 


PREPOTENTE VOCE DEI MURI 


no annunci solenni - e le 
lodi dei -génērali, dei defunti, dei gladiatori, 
la storia della reclame è di una Fricchezza. 
favolosa è sorprendente, doye l'ingegno, la 
tecnica, Tarte, l'astuzia, la furfanteria e 
si alleano per giocare ‘il tirò alla: 
- sincerità, alla benevolenza, alla buona fede 
e talvolta allignoranża umana. 
` Di tutte le forme*pubblicitarie sopraelen- 


cate, ia meno compromessa, e certamente la- 


più ‘nobil le quella :del cartelione figurato. 
i tori, -che insidiano.in mille- modi e ‘ton miile 


tenendo conto dell’uno e dell’altro elemento 


si esprime con linguaggio proprio | nel -qua-- .. 


“le la preoccupazione del. « BELLO». in 


parte sostituita..da quella dell’« UTILE ».. 
- Un’arte minore; dunque, non -completamen- 
te arte,’ arte pura, come: direbbero gli 


esteti, perchè: meno’ sciolta dai legami della 


muro — - divenuto, gallèria~d' arte. — - espone 
policromi fogli. reclamistici. Gli artisti ricordino 
-la loro: tesponsabilita non ‘solo morale, ma an- 
che socialé in- ‘quanto loro. manifesti debbono 
_incrementare il buon gusto del popolo ` G 


‘meno Jibera. meno ton 


‘non perciS completamente avulsa da essa. 


‘Chi potrebbe del résto affermare l'esistenza. 


di un’arte taimente pura da non essere le- 
gata almeng~in= a qualcht 

as quaiche maté Mita, come ‘ad 
-esempio le. esigenze del- committente, la 
- funzionalita nelVarchitetture, ‘la religione, 
. la morale, ecc.? Fuori di ogni costrizione e 
di ogni contenuto si ha solo la purezza del 
* vuoto, Ma. tali: -consideraézioni. non trovano 
credito presso gli artisti italiani che da 
qualche tempo a questa parte, dominati 
dalle suggestioni dell’estetica idealista e del 
bello formale, guardano con. un misto di 
orgoglio e commiserazione e sprezzo. Coloro 


che si dedicano all’arte. pubblicitaria. Ecco . 


perchè, mentre in. altrè Nazioni segnata- 
mente nella Svizzera e nella Francia, per 
-ciìtaré qualche nome, le -sorti del cartellone 


progrediscono fino a raggiungere livello di 
in Italia, nonostante gli entusiasmi . 


arte, 


di inizio del secolo, e la ripresa avanti la 


seconda guerra mondiale, le condizioni del 
~¢artellone sono in ribasso. Pochi sono gli 


artisti che vi si dedicano, e -anche questi 
-a sbalzi, tra un lavoro e un_ altro, „quando 
- urge, la necessita di- un- guadagno imme- 
diato; moiti invece i cartellonisti improvvi- 
sati, i pittorucoli, i disegnatori, i fotografi, 
gli imbrattacarte: puri. e semplici -agenti 
pubblicitari, che solleticano con motivi gros- 
solani gli istinti. delle folle per reclamiz- 
zare le acque. iodate, 
:di Totò. e di Macario, i saponi, le spugne 
-e le idee rivoluzionarie. Per cui sui muri e 
- sulle cantonate delle città, le sole e vaste 


gallerie d’arte frequentate dalle folle,. il . 


„nostro -popolo si educa a un gusto. di bassa 
lega, condito di facezie e scolacciature, dove 
la donna è protagonista incontrastata della 
reclame. Ii manifesto ha un’importanza edu- 
cativa, artistica e sociale che non dovrebbe 
essere sottovalutata. 
Da un’inchiesta condotta presso l'Ufficio 


-< Affissioni del Comune di Roma, ci risulta 
che nello scorso anno 1950 sono stati esposti 
45.000- mq. riservati alla pubblicità, 


sui 
2.478.394 fogli (manifesti figurati e non figu- 
rati). Di questi: 1.501.389 recavano annunci 


Essa si serve, .infatti, del disegno e della . 
, pittura, e raggiunge talvolta forme d'arte | 
pur rimanendo nel suo campo, che non è- 
propriamente -di pittura e disegno sic 
simpliciter, ma di una. forma autonoma, che ` 


- zone’ d'influenza. Dall’analisi: delle statistiche 


i profumi, lẹ riviste 


di spettacoli e 
701.689 annunci commerciali; i rimanenti { 
27.597 radunavano la pubblicità di vari set- | 
tori: turistico, politico, culturale, ecc.* 
Un quintò all'incirca del numero globale 
dei fogli era costituito da manifesti figurati, - 
a colori, per un ammontare. di: 920 soggetti, 
dei quali 629 cinematografici, 132, industriali, 
`50 turistici, 26 teatrali, 21 culturali (clog 
anunci. di. mostre,,, congressi,. libri, ecc:), 
- sportivi e 45..di genere vario. Questi dati, c 
per alcuni settori,, principalmente per quello 
cinematografico, turistico e. teatrale, pos- 
“sono considerarsi nazionali, in quanto gli 
stessi man: festi. sono stati- affissi. senza va- ; 
riante sui muri di tutte le “città italiane. Non 
così- invece. i cartelloni a- carattere indu- . 
striale,, culturale. e sportivo the. sono limi- 
. tati -alla ‘citta di Roma”o a determinate 


. 


“ 


> 


‘possiamo inoltre dedufre Ja prevalenza in- 
“contrastata: del carteilone cinematografico, 
-che raggiunge da Solo oltre i due terzi del- 


la citra kabale. Ed è proprio in. questo 
tore, a ragione forse della | richiesta; che. i 
Cartelionisti italiani sono’ riusciti ad affer- 
marsi, imponendo. un loro:stile-e una tec- 
per fa qia di 
questo sviluppo ono legati i nomi di Ẹ 

tinati, Capitani e Baliester, che per. primi 
ridussero il manifesto cinematografico agli > 
elementi essenziali, guadagnando in. inte-- 
riorità ed efficacia. Soppressero - la scena‘e 
“diedero risalto. al. personaggio, tratteggian- 
do i volti ora lieti, ora appassionati o Cor- .. 
rucciati dei divi. Il secondo passo, senz 
il più difficile, si fece non molti anni or ` 
sono, per opera soprattutto di Brini e ‘a: 


a 


una schiera di cartellonisti, di cui ci sov-ig 3 
veñgono i nomi di Géleng, Garretto, Marino, $ te 
i quali introdussero l’interpfetazione i yan 
rica sostituentdola alla forma artigiana E 
oleografica tuttora in uso, con la quale 
figura si ottiene ricalcando: i contorni. di err 
una foto ingrandita dalla macchina di proie- 


zione e poi ravvivata con chiaroscuri e` 
macchie di colore del cartellonista. Le due * 
tecniche convivono anche oggi placidamente, _ 
-ma l'affermazione lenta sicura di quella 
_ pittorica è già per sé una conquista ‘nella # 
- storia: del -cartelio, 4 
Da un'ulteriore statistica ci Hinia ches 
nel 1950 il numero. dei manifesti- eseguiti 
dai cartellonisti è il seguente: Ciriello 72; 
» Brini 38; Longi 37; Cesselon 36; Géleng 
Martinati: 38; Marino at; “Deseta 24; Olivetti pug 
24; Ballester 23; Fiorenzi 20; Capitani. 21; 
Marino 15; ‘Boccasile 12. A quaicuno ver- ` 
rebbe ora in animo di chiederci quale é il = 
compenso che il cartellonista ritrae dal ma= i 
nifesto e quanto tempo impiega normal- $ i$ 
mente nella esecuzione. La domanda sin- | 
ceramente, ci tenta e giacchè ~ siamo 
campo. della pubblicità e nel dominio della ” 
economia, ci sia consentito ‘soddisfare la` 
curiosità dei nostri lettori e confidar loro, 
che per ogni cartello, il guadagno oscilla in- 
media dalle 30 alle 40 mila lire, che l’esecu- «< 
zione, qualora si tratti di interpretazione — 
pittorica e originale richiede due o tre gior- 
nate di lavoro, qualora invece. si ricorreésse 
alla deprecata macchina di proiezione (nes-- 
suno Osi parlare di macchine di proiezione 


ere Ai qnesto sviluppo sono ‘lezati i nomi di Mariinati, Capitani, balaster, De Seva 
e di Brini, che vediamo nella foto con un manifesto di sua creazione. 


*“ Dalla forma artigiana e oleografica che si serviva della macchina da proiezione per ingran- 


dire le foto e ricalcarne i contorni ravvivandoli con chiaroscuri e macchie di cclore, si È 
giunti oggi all’interpretazione pittorica dei personaggi e delle scene dei films, . 
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Ai ` -Mentre in Svizzera, Francia e Inghilterra, le sorti del cartellone progrediseono fino a rag- Dopo gli entusiasmanti inizi del cartellone pubblicitario, e le invenzioni di Cappiello, Dudo- xr 
e ie giungere livelli d’arte, in Italia le sue condizioni sono oggi in ribasso. vich, Cambellotti e cento altri, gli artisti italiani, dominati dalle suggestioni dell’estetica 

| idealista, hanno disertato in parte larte pubblicitaria. 
al cartellonista)_ bastano.. anche. cingue o manifesti; Century Fox con 49; Warner | 

Ii $a ore. In questo caso il guadagno é rile- Bros con 48; Enic con 47; Paramount con 5; Chlorodont con 4; Carlo. Erb n 4; Ar-> giudicati immorali o - suggestione sen- : ğ 
vąnte`se si tiene contó che nella generalità 42; Columbie Pictures con- 4l; Universal rigoni con. 3; Motta. . pge Melzo.. suale (61) o per alt ay (181) - 
cartellonisti sono ‘coliegati con tipografie - International con 36; Artisti. Associati con. con 37 Nel ‘wettore turisti 'Enit con 42 òo addirittura per volgarità, Un ancio, 
au quali percepiscono stipendi ép percen- 31; R K. oO. ‘con. 30; ‘Metro Goldwyn Mayer: menifes ti; in: quello sportivo, i} Coni con 8; come si vede tutt’altro che att: vo da: ‘quale 
di ali. Ma-il discorso’ ora scivola sul viscido. con 26; ecc. quello soc: ‘ale-politico, il Comitato Ci- _si deduce che alla.mancanza di arte 
Ferniamo alle statistiche. Ne} 1950 i mag- Nel settore industriale i manifesti. esposti vico con-12; e i Partigiani della Pace con 4. e di genialita if cartellonista. s its 
Wri produttori, di. pubblicita nel settóre a Roma hanno segnalato i seguenti -pProdut- In mezzo a tale ridda di voci, tra tanto bac- fla e Palieti 
io h “némiatografico. furone: Lux fim con 53 tori: Vasari con 8 affissi; la Rinascente a cano, chi più ne“ha scapitato, dopo larte, uisce la pornografia e lallettamen o sen- eee * 

| stata ia morale, poichè dei 629. manifesti 
cinematografici presi in esame, 301 furono | AGOSTINO GHILARDI 
la- Tnancanza. d'arte, d'humor e di genialità, ir ‘cartellonista spesso sostituisce la porno- 

n- paa e lallettamento sensuale senza riguardo dei fanciulli che costituiscono il pubblico L’attacchino è l'emblema dell’indifferenza. Egli incolla con la stessa espressiene iavviso a 
È _ a impressionabile e delicato delle- reclame murali. Dei 629 manifesti cinematografici sacro o profano, l'annuncio funebre o d’un cane perduto. Egli non legge nulla di ciò che i eg 

ee usciti: nel 1950, 301 furono dichiarati immorali. site incolla sui muri, altro che il permesso del magistrato, : f 
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Lex mixistro Bevan — gia dimis- 
 sionario del governo Attlee — ha 
. riportato una vittoria in seno al 
congresso laburista con Ylappoggio 


elementi della sinisira. 


Una non comune sciagura ferrovia- 
ria — fortunatamente senza vitti- 


me — si è registrata in Inghilterra 
negli: uĦimi giorni: una locomotiva 


si è presentata ‘fn una casa con ‘il 
` Suo` muso di. ferro, dopo essere u-_ 


scita Galle rotaie, La casa.é stata 


La Que. uw. CON- 
tinua la sua silenziosa opera di 
spionaggio e di sabotaggio nei paesi 
occidentali. A Monaco è stato arre- 
stato e condannato dopo un regola- 
re processo, durante il quale il con- 
dannato ha pottuo liberamente di- 
fendersi, ur noto agitatore comuni- 
sta reo di spionaggio. Si chiama 
Friz Treutler ed ha 34 anni. 


Un elefant te mentre. veniva searica- 


to ad Amburgo per la rottura di un 

cavo è precipitate in male mode sul 

suolo.‘ Ora è nelle — dei ve- 
torinari. 


FESTE IN FAMIGLIA 
ROMA — Rallegramenti alla maniera 


mia, — sbrigativa ma sempre genuina 
— a, Rosellina e Carlo De Lucia fe- 


stanti per Varrivo di. MARINA, Il trio’ 


giocondo doni giota piena — ai Poa 
Orlando e Maddatena. . 


' da il Maiolino, ammirevole per aver sa-` 


. Visconti, non considerano. adulterio le re- 


pecentts 
Pietro. L. t-ta). 
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"e forza. 
«Fui condannato dalla /Corte d d'Assise 
ad otto anni e mesi quattro (che suo- 


il reato di sostituzione di persona e per 
alterazione di stato, mentre per questo 
reato avrei dovuto essere assolto per lo 
stato di necessità, ed in linea subordi- 
nata avrei dovuto essere condannato ai 
sensi deli’art. 495 C. P., giusta come ri- 


:Yghiesė il Procuratore Generale. Al cor- 
trario da Corte. volle attenersi a quello 
di alterazione di stato, reato da me non | 


commesso. Vorrei esporle tutta fa veri- 
tà dei fatti dai quali, anche un profano 
di legge, rileverebbe chiaramente come 
mi hanno condannato. E lo farei con ta 
convinzione che chi è dotato di mente e 
di cuore veramente cristiani, non pud 
rimanere indifferente dinanzi alle soffe- 
renze di un disgraziato che per mancan- 
za di mezzi non ha potuto avere una va- 
lida difesa. 

« Con la nuova legge, quest'anno ar- 
drò in Corte d'Appello, ave si discuterà. 
‘nuovamente ja mia causa. Sofo senza 


avvocato, non ho mezzi, non haa chi ri- | 
‘dallesitio del capcere.. i! cap- 
$ 


voigermi,. chë possa darmi un aiuto fi- 
nanziario e perciò languisco nella dispe- 
razione e nel dolore. Presentandomi in 


appello con un avvocato che sią ME ‘ 


“AVVISO 


Non e _superfiuo ripetere: 


4° L'indirizzo | dì. Benigno è quello del 
giornale che si legge sulla testata anche 


Carita: copre ta de 


Chi ‘si p Va ‘di scriverle 
è ùn povero vecchio cħe languisce in una 
prigione senza il conforto e l'aiuto di 
nessuno, ma solo quello di Dio miseri- 
_eordioso che gli concede rassegnazione 


nano per la mia eta « ergastolo ») per 


se il proto talvolta lo ha sbagliato:: CA- 


SELLA POSTALE 96-B - ROMA. 


~ 2°.) beneficati: non. insistano per « ap- 
puntamenti» od «appelli» quando gia 
li abbiang_attenuti. Solo la Carita di Dio 
«ha si gran pra tuella det 
stri amici benefattori le ha corte. Chi ri- 
sponde, infatti, sono — sempre gti 
stessi, e non davvero i ricchi! 


3° E’ inutite che persone più o meno’ 
autorevoli mi chiedano di occuparmi di‘ 
istanze di « comunità » o « precedenze” 
assolute » non sempre giustificate. Di as- 
soluto qui non c'è che la 


i morbi, i tutti, la fame e — ahimée —; 


Voblio:: e chi 
carità vissuta in questo clima (dove fa‘ 
miseria si respira giorno per giorno, ora: 
per ora, trascurando anche i propri ine? 
è un insensato. i 

A. - Da Lazzaro DAVOLIO (Casa pe-* 
nale Orvieto): « Da otto anni sono dete- 
nuto, da tre sono completamente privo. 
di denti, ciò che, mi ha procurato dolo- 
rose disfunzioni. Ho cercato invano al- 


tre strade prima di ritorrere a voi per-. 


chè penso che molti hanno più bisogno ` 
di me: ma come rimediare? ». 

Cara ànima, ha un modo di chiedere“ 
che convince. Scommetto che avrà quel, 3 
che gli occorre e Don Dante ee: 
cappellano, preghera per voi. 


A. - Costantino TALOTTA (presso par- 
roco $. Nicola della Carita P. Ossorio 
dei. Pii Operarii - Napoli), torna alla ca- 
rica con una lettera che sconvolge: « De- 
vi essere tanto buono di scrivere il mio. 
caso negli ” appuntamenti” non nella. 


pretende dar lezioni di. 


Posta. Devi sapere che due sole ape: J 


risposero al tuo appello! T 

Dunque la colpa è mia. Qui non è que- . ; 
stione di cuore, ma di... ubicazione... ` 
Capito? Smentitelo, amici. Intanto, vuol ` 
dirmi Talotta i nomi di quelle due per- ; 
sone? | 


A. - Nicola MAIOLINO (Casa di 


clusione . Viterbo): « Mi trovo in condi. ` ; 


zioni di estrema povertà e dovrei far’ 
fronte alla spesa necessaria per acqui- 
stare una dentiera, senza la quale nón 
riesco a nutrirmi. Occorre una somma 
considerevole e non so a chi ‘rivolgermi ». | 

‘Causa contrattempi diversi ta prima- 
richiesta risale a parecchi mesi fa. Cer- 


‘chiamo dunque di guadagnar tempo. II 


Cappellano Mohs) Eligio Lelli raccoman: 


puto, con gravi sacrifici, risparmiare sul- 


_magro salaria d'inserviente una. modesta: 


somma, assolutamente insufficiente, alla 


me parere favorevole. 


CHE E’ SENZA 


-Mi .risuita che alcune. povere 
forse . ispirate da registi alla... Luchino 


azioni .extraconiugali ed hanno il corag- 
gio d irifarsi all’episodie evangelico del- 
adultera. Gesù perdond, si, MA ERA 


ALLA SCUOLA DI GESU’ 


GESŲ’, ed aggiunse subito: « ROR, ron : 


peccare mai piùt», . 

C’è poi un Sanini: — jl nono: — 
che fa rabbrividire: « Non desidera-e ta: 
donna d’aitri »: IL. CHE SIGNIFICA.: A 
DONNA CHE NON T'APPARTIENE. 
Altro che relazioni extra! il resi- 
derio, capite? 


, *** P, Giuseppe LICCIARDELLO ‘Pa ar- 
roco $$. Salvatore: Acireale) ringrazia 
‘4 benefattori uei ragazzi; della si- 
gnora Maria: Grasso, del sominarista Stè: 
fano Presti e di un. povero- „Mutemet? 
Giuseppe Pennisi. . : 

Care Don -Licciardelio, ñon. mi 
almeno per : quest'anno. «a Maiora ore. 
munt »:: Un cumulo di fastidi mi legano :. 
al tavolo di lavoro. Mi saluti Trinacria 


bella, il suo il suo mare, le:sue can- 


* Chiesa. Circola inoltre nel volume una 


. prego, Grazie degli elogi che non merito ¢ 


naturale esigenza di parlare ai fanciulli . 


. gelo, e ricco ‘d' sussidio didattico: il- 


di cid in relazione rigorosa 


Appuntamento della carità 


tezza del complicato processo le non con 
uno d'ufficio che si rimetta alla slemen- 
za della Corte) potrò sostenere il mio 
buon diritto, essa che potrebbe tarmi 
uscire con il sofferto. Al contrario; non 
potendo presèntarmi con un valido di 
fensore, potrebbe essermi confermata ta 
prima sentenza èe scontare altri sei an- 
ni: IL CHE SIGNIFICA, data ta mia tar- 
da eta di 75 anni e gli acciacchi- che mi 
affliggono, MORIRE IN CARCERE SEN- 
ZA IL CONFORTO DELLA FAMIGLIA! 
«a Mi rivoigo ai Suoi fedeli lettori per- 
chè raccolgano il mio gridò di colore. 
Iddio- misericordioso che più che te pre- 
ghiere, accoglie e valorizza le opere di - 
carità cristiana, gliene renderà merito d, 


ATTILIO MISURACA 
Carcere Giudiziario di REBIBBIA. {Fonte 
| 


= 
Questa lettera, ‘pome tante al- 
tre, giace sul mio tavolo da mesi, e nel 
frattempe non ho. potuto fare altro cre 
segnalare il.caso a Flora cui chiedo qui 
di poter devolvere la somma spedita per 
i due -sacerdoti del delta padano (dei 
quali non conosco i nomi e gl’indirizzi 
precisi) a Savors dello sventurato. Misu- 
raca. 
Dice Signore (Geremia, 29) : 
« Vöi m’invocherete ed io vi esaud'rd e 
vi ricondurrd dal vostro esilio, racco- ¥ = 
gliendovi ad, tutti i Juoghi,»., 
Amjci, aiutiamo, à: rdcgogtiere: questo 


ey 


`pellano di Rebibbia, Don Filippo Fa- 

intercede per hai. 


z ? 


cordo un profumo di zagare da stordire. ® => >`: a 

+t% Domenico LUCARELLI e Maria È 
CENTRO vedova Rocco, ringraziano tut- @ 
ti i loro benefattori. 
N. 119 


294 FLORA — Non so a quati sacerdoti 
Ella allude. Può precisare, oltre alle va- 3 


ghe indicazioni fornjte? E se non può, 
i vecchio bacille che marcia discesa 


come dehho dividire l'offerta? Di casi di- 
perati ne- ha tanti. Vuo 

Attilio Misuraca di cwi 
n. 147? O ad altri? Risponda subito, La 


e che if Direttore dél settimanale ini ha. 
invitato a leggere con grande umiltà... 
Posso scriverle costi? Quanti malintesi 
si eliminerebbero! 

+s% ANONIMO CORTE PONTIFICIA — 
L’offerta è stata assegnata, come da ~n- re impresa che sta. per diventare 
dicazione, a Emilio Brunetti, Lupo Fran- Sottó cumùli di cofrispondenza. Le ripeto 
cesea e Corradino Cavarra. Non è me- che nulla si perde. De Luchini mi scrive 
rito avere un cuor d'oro? Tutto che è confermando di avere ricevuto e rispo- 
buono lo dobbiamo al Signore, d’accor. sto ripetute volte; cosi Padre Bacci. Dia. 
do,.ma si può — noi miseri — tessere un recapito preciso e avrà piena soddi- 
l'elogio di Lui come nel « Magnificat»? sfazione. Possibile che noi riceviamó e 
Sarebbe presunzione. Dio assista sem. lei no? Legge almeno la « Posta»? ` 
pre,la sua famiglia. ries +++ MARIA PLANCHER. — Le segnalo 

++# P, C. — Le 2000 (duemila) a Fili- due indirizzi: Efrem Secche - Limeha, 
berto Ponis (Carceri Giudiziarie - Peru- Padova) e Giovanni Del Casale (Corso 
gia) un caso ancora più pietoso di quetio Plebiscito, 4 - Vasto, Chieti). 
gia segnalato. Ii c/c postale per l'invio +++ A, C. (Napoli). — La generosa of- 
di qualunque offerta o abbonamento, è ferta è stata divisa fra Bruna Petrazzan 
il n. 1-10751 che si legge in testa al gior- jn Bortolato (Terraglione di Vigodarzere, 
nale. Le richieste tramite parrocchia ri- Padova) — Margherita Spatola (via $il- 
guardano le edizioni speciali per singole vio Spaventa, 25 - Noto) e Antonino Di 
_ diocesi, Maio (via. Francesco Girardi, 74 - Na- 

+++ MAESTRA LUCIA (L'Aquila). — poli). Prego i beneficati di ricambiare 
Chi mi vuole un po’ di bene non deve con preghiere, secondo le intenzioni del- 
assillarmi e costringermi ad abbandona. l'ignoto benefattore. 


` 


VETRINA 


IL CATECHISMO 


LA RESURREZIONE 
DÍ ROMA 
di G. K. Chesterton 


` G. K. CHESTERTON - La resurrezione 
di Roma. Istituto di Propaganda Li- 
braia; Milano, via Mercalli pag: 


di G. Bruel 


G. BRUEL - Il Catechismo alla scuola 
di. Gesu. Istituto di. Propaganda Li-- . 
braria: Milano, via Mercalli 23, pa- | L. 1200. 


gine 432, L. Roma con ia originalita 
(M: P.) — E’ un Catechismo nato dalla dell’apologeta e umorista inglese: Origi- 
nalità, umorismo autentico; ma soggio- 
un linguaggio concreto. L’Autrice, per .gati da Roma. Soggiogati dalla Roma 
realizzare i] concreto, ha voluto: pro- cattolica di Pietro e dei suoi successori, 
porsi di scolpire, mediante concretezza antica, medievale, moderna. Ne pro- 


` autentica, ‘per cosi dire; immagine di rompe, sia pure raziocinante, l’apologia; 


Gesù, meglio, Gest: stesso, nel cuore dei ma viva; scorrèvole, a cogliere i valori 
fanciulli. E seg:ie il cathmino, che ha éterni di Roma, la cui resurrezione va 
seguito Gesu: vale a dire.il Suo: meto- ‘intesa nel: suo ‘stesso rivivére, nel: mo- 


bisogna. E il.Direttore del Carcere esori- do. Innanzi tutto ha diviso Ja tratta- mento singolo, la. funzione sua catto- 


zione in tre parti: Le verità da credere . lica, soprannaturale,. normatrice. Docu- 


'-— I doveri -da praticare — I mezzi di .- mentazione., e lettura di un. giudizio su 


antificazione. Successivamente e- . Roma squisitamente moderno, nel senso 


con 
--Sattezza di impostazione teorico-dottri- - non di una odiernita immediata, medi- 
nale, pone come fondamento la dottrina tate peraltro in ore” recenti, non del — 


di Gesù, riferendo e commentando in tutto, trascorsé. Finemente distinta, e 


„un primo /purito’ lé Sue parole, ë in un: ‘con sopracopertina Wustratá, 1’édizione 


secondo punto i Suoi esempi. Quindi, nel Che ne 
modo stesso: che Gesu si serviva di . EPERE 
richiami all’ Antico . Testamento .e usa- 


Va parabole, così }'Autrice adduce esem- . N ú o v e. Thi c ac ssime 


pi storici can ricca esuberanza, in- 
si risultato un Catechismo saldamente- 
concepito, _oranatamente Sviluppato, 
concretamente: ricco at dottri- 

nale, attinta alia divina fonte del Van- tutte te mavattie 
ERRBORINTE RIA SCARPARI 
Via XX Settembre - GENOVA 


tutto visto ed esposto nélia vita.sopran- 
naturale e negli insegnamenti. della . 


varieta attraente, di cose, di persone, 


. con il lavoro compiuto da oramai due 
millenni nel dogma. Questo volume in= `, E ec z 


terviene, nella imminenza della riaper- ~“— 
. tura delle scuole di Catechismo, non . : 

solo collaudato dal successo, - che già. 
16 ha accolto fin dal primo suo appa-_ 


PSOR: rt 


Una nuova .cura..con fa. TINTURA. 
docume 


rire; ma anche come sorgente del più“ Chiedere 1’Opuscolo — O = gratis. al AS. 


largo successo che potra sgorgare dalla 
‘collaboraziene é dallo zelo deli’inse- 
Aut. ACIS -N. 72588 


(POESIA -D'AN NGOLO | 


Al recente convegno che la GIAC ha organiz- 

zato in Roccasinibalda (Rieti) per i dirigenti del $i 

, « Servizio Ammalati» ha partecipato, in un ra- | i 
pido incontro,’ il nostro puf. L'impressione. indi- f 

menticabije -riportata davanti ad un gruppo cosi gi 
esemplarmente fattivo e -coordinato di sacerdoti ; 
_@.organizzatori accorsi da Sanatori di ogni parte ` a 
d'ital'a ispirò, alla musa estemporanea i seguenti hi 
versi che offriamo in omagio ai tanti nostri let- | 
tori degli istituti sanatoriali d'Italia. 


Elev un pensiero poetico ad hoc l 
al malaugurato bacillo di Koch ` ' 


a nome di tutti un cordiale commiato, 


in quento é evidente che manca ben poco.. oll 
a Samant cappotto nel tristo suo gioco. os 


... Fu prima bloccato nei propri confini 

: . da quando di.fronte trovò Forlanini. 

il ‘quale con gesto geniale ed audace = 
gli schiuse la col pneumo-torace, 


Ta x del.,.` filo’ spinato dei sali di calcio, ` 


ridusse man’ n mano i suoi sogni- dispotici- 
cedendo': ‘alla Spinta dei vari antibiotici; 


..Che ormai va perdendo TETO ogni giorno. 
Avèvd un conforto (« sui ‘generis >). forse: | 
privare il paziente di molte 


di quelle profonde che’ verso il Righore | 

`` orientano Vanima, accendono il cuore, 
Mi questo vibrante, fattivo Convegno ` 

ha già dimostrato col massimo impegħo ` ` 


che ‘ormai nel? italia si stende rete 
ma contromisure fra quanti qui siete 


-per togliergli, ovunque tuttora provate, 
qualunque insidiosa tossina morale; 


votato alla causa det: vero e det: bene: - 


3i sbrighi. E’ il momento di prendere. requie. 


i Via Crucis, Troni, Altari, Confessio- 
nali e arredamento per Chiese,. 


GIUSEPPE  STUFLESSER 


GIOVANNI 


Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a 


ARREDI E PARAMENTI SACRI 


Sartoria 
| VIA TORRE MILLINA. n. 26 a 30 
| (presso Piazza Navona) 
ROMA `- Telefono 50.007 
LA. D 


Prezzi e condizioni favorevoli 
E’ pronto il nuovissimo catalogo ri 


? 


“put 


Presepi 


Scuito 
ORTISEI, (Bolzano) 


con nuove opere 


Ditta fondata ne! 1790 


Pio XII feli- 
cemente regnante 


‘Seterie - Merletti - Ricami 
per Ecclesiastici 


ITTA NON HA SUCCURSALI 


ever NE per Retigtost 
Collegi - Cominita - Cliniche , 


Fracassini 18 - 


ROMA 


Simon 


CASA DI CURA 

del Comm. MARIO SARTORÌ 
SCIATICA- ARTRITE l 
REUMATIS M- 


‘A richiesta | 9 


« Immacolata Concezione » 


V. Pompeo Magno 
Prot. Dott. FUMMI A» 
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Abbonato F. 67.472. —Ho notato 
che in diverse parti alle litanie della 
Madonna si aggiunge quella di « Re- 
gina in caelum Assumpta» o in 
fine o intercalata tra le ultime e non 
con eguale dicitura. Quali disposi- 
zioni vi sono a questo riguardo? 


Per disposizione del Santo Padre 
la S. C. dei Riti con decreto del 31 
ottobre 1950 stabili che nelle litanie 
lauretane dopo l’invocazione « Regi- 
na sine labe originali concepta » fos- 
se aggiunta altra « Regina in cae- 
lum Assumpta ». Tale decreto lo può 
trovare negli Acta Apostolicae Sedis 
anno e volune 42 - n. 15 p. 795. 


Abb. F. 50.335, Legoli, domanda 
perchè nella Confessione vengono 


-- generalmente imposte per peniten- 


za delle preghiere. Non sono forse 
le preghiere le cose più belle e gioio- 


se della vita cristiana? 
-Certo la ‘preghiera fatta bene è- 


una meravigliosa elevazione dell’ani- 


ma e se questa è in buone condizio- . 
del Lago, chiede notizie su S. Alba- 


ni non può non gioirne. Ma nessuno 


`. ignora che spėsso, o per le condi- 


zioni fisiche e spirituali in cui uno 
si trova, o per permissione di Dio 
che vuole provarlo, la preghiera è 
un atto difficile, che esige raccogli- 
: mento e attenzione, e quindi distac- 


= co, sforzo, sacrificio. Perciò ha an- 


che il carattere di «pena», e può 
servire all’espiazione dei peccati, 
Inoltre; se imposta e accettata in 


confessione, acquista anche il valo- 
re di un atto di sottomissione e di — 
- ubbidienza, che ha in sè valore me- 


ritorio e soddisfattorio. 


= L. L. è L. D., San Costanzo, chie- 
-... dono se si possono ascoltare le tra- 
smissioni del culto dei sermoni — 


. €evangelici» alla radio, e se ci so- 


» 


no scomuniche per chi le ascolta. 
Ascoltare’ alla radio queste tra- 
sion er sé p 


verita di fede. 


una grande e provata competenza in 
qualche ramo delle scienze, oltre alla 
probita e almeno alla non-ostilita 
(cosi poco scientifica!) alla Chiesa. 
Si capisce che la nomina è libera- 
mente compiuta dal S. Padre, su 
proposta del Presidente dell’Accade- 
mia, che attualmente è il P. Gemel- 
li. py ci resta che farle buoni au- 
guri... 


N. TESSITORE, Berlino, chiede se 
esistano, nella S. Scrittura cenni al- 
-= Madonna come «Divina Pa- 

ra ». 


Vi è nel popolo cristiano, in certe 
zone, la devozione alla Madonna sot- 
to quel titolo; ma nella S. Scrittu- 
ra nessun accenno. Vengono solo ap- 
plicate a Maria le parole di Gest: 
«Io sono il Buon Pastore». E in 
realta Maria, essendo nostra Madre 
spirituale, ci ama e ¢i cura come 
il buon pastore le sue pecorelle. 


D. GIUSEPPE VANTINI, Soiano 


no, Protettore del suo comune. 


~ S. Albano è un inglese del III se- 
colo, fu ufficiale di Diocleziano, ma 


scoperto come cristiano gli fu ta- 
gliata la testa. Il suo carnefice di- 


‘venne cieco mentre lo suppliziava. 


Una città inglese è intitolata a lui. 
Fu il primo martire che ebbe la 
Gran Bretagna. La sua festa è il 
22 giugno. ys 

P. C., Pisa, domanda se la San- 
ta Sindone di Torino è da ritenersi 
autentica. 
La tradizione di venerazione che 
circonda la S. Sindone e i molti studi 
rigorosamente scientifici compiuti 
specialmente negli ultimi decenni, 
sembrano non lasciar dubbi in pro- 
posito. Tuttavia non si tratta di un 


to degl , Nê at- 
tivamente nè passivamente, e non 
vi è quindi lesione del- proprio ca- 
rattere di cattolici, nè infrazione 
della legge ecclesiastica. Comunque 
non vi è scomunica. Si- noti però 
che l'audizione delle funzioni e so- 
‘prattutto dei sermoni, può rappre- 


Una lettrice perugina, chiede pres- 
so quale casa editrice è stampato il 
libro di M. Zundel, « Il poema del- 
la liturgia ». 


“Presso l'ed. « Studium », via del- 
la Conciliazione, 1 Roma. 


BOGOMILO URTOVIC e DANIZA 

STARK, Udine, desiderano sapere 
qual'è l'età minima richiesta per 
contrarre matrimonio., 


Secondo la legge della Chiesa luo- 
mo non può contrarre validamente 
il matrimonio prima del sedicesimo 
anno di eta, compiuto; la donna pri- 


ma del quattordicesimo, similmente 


compiuto. Il Codice Civile. Italiano 
fissa pure l'età secondo la legge ca- 
nonica, salvo casi eccezionali. E’ 


chiaro pero che la legge della Chie- . 


sa e quella dello Stato fissano un 
minimo: ma normalmente non è 
consigliabile contrarre matrimonio 
a tali eta, per mancanza di matu- 
rità e di adeguata preparazione. Ciò 
posto, pensateci bene, chiedete luce e 


aiuto al Signore, e poi accostatevi al — 


« grande sacramento » desiderosi dì 
formare una bella famiglia cristiana.. 


JI sig. A. C. di Aversa domanda se 
essere dichiarato nulio il suo 
matrimonio contratto circa -dieci 
anni or sono con persona del suo 
paese, dato che i parenti di. que- 
st'ultima ebbero ad imporglielo sot- 
to minaccia di farlo estromettere 
dall'ufficio che occupava. 


Evidentemente se i fatti stanno 
così come l'interessato li ha denun- 
ciati può profilarsi un fondato giu- 
dizio di dichiarazione di nullità del 
matrimonio, da instaurare presso il 


competente Tribunale Ecclesiastico. 


Naturalmente però il pericolo della 
effettu abet. della TLIN , Neve 


~ 
~ x 
> 


-alla successione in luogo di 


UN ELETTO STUOLO DI COMPETENTI KISPONDERA Atte ||| 
MOLTE DOMANDE CHE CI VENGONO RIVOLTÈ. TUTTI ||} 
POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA || 


; 


Sono stati consultati Mons. Dante, P. Spiazzi, il dr. 


Regnoli, ’avv. Spinelli, il dr. Alessandrini, il dr. 


Bofondi, il dottor Imbrighi, il dottor Piazza. 
Per ulteriori maggiori schiarimenti scrivere: 


« Osservatore della Domenica » - Noi per Voi - — 


casella post. 96 b 


essere stato reale, dimodochè l'inte- 
ressato non abbia avuto possibilità 
di scelta all'infuori -del matrimonio. 


N sig. R. M.-di Asti ci chiede chi 
gono secondo il Cod. civ. gli aventi 
diritto pér legge alla successione. 


E sufficiente che il sig. R. M. leg- 


p Part. 536 del Cod. civ. nel quale 


estualmente precisato che le per- 


sone a favore delle quali la legge © 


riserva una quota di eredita o altri 
diritti nella successione sono i figli. 
legittimi, gli ascendenti legittimi, i 
figli naturali ed il coniuge. Ai figli 
legittimi sono equiparati agitti- 
© ac Tr nello 
stesso articolo è poi stabilito che a 
favore dei discendenti dei figli le- 
gittimi o naturali, i quali vengono 
que- 
sti, la legge riserva gli stessi diritti 
che sono riservati ai figli legittimi 
e naturali. 


ne dovrà essere divisa la sua pro- 
prietà al momento della morte fra 
i suoi tre figli, di cui due sono le- 
gittimi ed uno soltanto riconosciuto. 


_In base alle disposizioni del cod. 
civ., e precisamente all’art. 541 quan- 
do vi è concorso di figli legittimi e 
naturali la quota di patrimonio 
complessivamente riservata è di due 


terzi, e su tale quota ogni figlio 


naturale consegue meta della por- 
zione che consegue ciascuno nei fi- 
gli legittimi. Nel caso che linte- 


‘ressato voglia ulteriori chiarimenti 


può liberamente scriverci. 


Tl sig. A. R. di Vigevano ci do- 
manda se può far trascrivere il suð 
matrimonio contratto finora solo 
religiosamente e conservato nell’ar- 


‘ 


vendo egli per necessita partico ari 


fondate ragioni per procedere a 
detta trascrizione, - 


L'interessato può tranquillizzarsi, 
poichè la sua richiesta a norma del- | 


le disposizioni concordatarie sara 
senza dubbio accolta. Egli può rivol- 


gersi al Vescovo competente per ter- 


ritorio, e cioè al Vescovo del luogo, 


- Jk Sacerdote M. T. di Savona ci 
domanda se ed in quanto sono va- 
lide le disposizioni a favore dell’a- 
nima, dovendo egli consigliare per- 


dove è stato contratto 41 matrimo- 
nio, e chiedere” che d'ufficio si pro- 
ceda a detta trascrizione, anche sen- 


_ «He tetto su una rivista, ora non so più quale, che ” Charlot”, 
“il célebre comico, ha sempre limitat al minimo ‘il numero dei — 
dei suoi collaboratori èe che questo è stato il segreto dei suoi 


sentare un pericolo per la fede, spe- 
~; eialmeñtė per chi non è sufficiente- _ 

? mente preparato*t istruito mella re- 
~ ligione cattolica; e quindi è da evi- 


- 


uccessi. ; be allora perché anche gli altri non fanno i Za il consenso dell’altra parte, alle- — 
tarsi, ‘come pericolo per l'anima, o pros sona che a lui si è rivolta. gando le ragioni che lo spingono a 
vanche per l'eventuale Scandalo che Chaplin dane ani „Possiamo assicurare che le dispo- formulare detta richiesta. 
si potrebbe ‘dare, soprattutto se lau- 7 nth i ita è dato incontrare fra gli sizioni sopra richiamate sono vali- 4 LTD 
- dizione fosse frequente. | ihe di ogi ga Waste eat è stato, ed è tuttora, un de qualora siano determinati i be- L’abbonato F. 45671 di Sant’Oreste 
d ni o possa essere determinata la Ci domanda se un matrimonio con- 
l : uomo eclettico nel vero senso della parola, un artista in grado À > tratto trà oni 32 
Abb. F. 37.931 chiede se un com- di «sentire» al massimo grado qualunque espressiorre artistica somma da impiegarsi a tal fine. ae cugini é colpa grave, e 
edl- relativa al genere che liberamente aveva scelto. Fu uno dei-pio- Ciò è prescritto dall’art. 629 del cod. Per a codesti matri- . 
. trice, che riceve ogni anno migliaia nieri del cinema e — forse Lei non lo ricorderà — le sue realiz- ; moni ta Chiesa applica una tassa? 
A libri da’ dare im omaggio, possa zazioni risalgono sino a 41 anni fa. In un’epoca in cui il cinema rano come un onere a carico del- Evidentemente da un punto di vi- 
venderne una parte e trattenere il non era ancora sentito come possibilità artistica, difficilmente egli Perede o del legatorio, ed il testa- sta strettamente. fisiologico non è 


_ricâvato, arrotondando così il ma- 
gro stipendio... ; 
. Non può, perchè si appropria e 
si avvantaggia di roba altrui; a me- | 
i no che non sia gia inteso con Yedi- 
T .. tore o non viga la consuetudine pit 
-O meno tacitamente approvata dal- 
l'editore, che una certa parte di quei 
' - Volumi possa essere adoperata dal 
. + rappresentante in quel modo. Ma vi 
è forse questa intesa o quest’uso?... 


tore può designare una persona 
che curi la esecuzione della dispo- 
sizione, anche nel caso in cui man- 
chi linteressato a richiedere l’adem- 
pimento. 


l : è dei collaboratori in grado di consigliabile un matrimonio tra cu- 
avrebbe potuto trovare intorno æ s 8 gini; comunque, qualora sia stata 
ottenuta la relativa dispensa da par- 
te dell’Autorita Ecclesiastica il ma- 
trimonio @ pienamente valido con 
tutti gli effetti di legge. La tassa poi 
viene applicata, quale diritto per la 
concessione della dispensa. 


parò a costruire le sue opere quasi da solo, usando il personale 
strettamente necessario, unicamente come mezzo tecnico indispen- 
sabile. E non sbagliava. Lei sa che un film, prima di poter essere 
presentato al pubblico, deve passare attraverso molteplici stadi di 
realizzazione: innanzitutto è necessario reperire un’idea (originale, 
ispirata da un racconto già pubblicato o costituita dal racconto, 0 
romanzo, stesso); in seguito, quell’idea deve essere sceneggiata, 
cioè ridotta ad una forma di narrazione valida per il racconto 
attraverso le immagini cinematografiche; ed in terzo luogo, essa 
deve essere interpretata da attori; sotto la guida di un regista. 
Nell’uso corrente, idea, sceneggiatura, interpretazione (almeno 
quella relativa al protagonista, come le più importanti) e regia 
sono affidati a persone diverse, la cui sensibilità può, per ipotesi, 
- combaciare, ma non necessariamente. La discordanza fra le varie 


p 


L’abbonato F. 32599 di Sedegliano 
@dine) ci chiede in che proporzio- 


] 
) civ. It. Dette disposizioni si conside- 
) 


, L. Fr., Nughedu, chiede se sia va- $ĵ 

lida la preghiera detta solo mental- 
bik mente, magari mentre si ascolta un 
* .. discorso, e se sia necessaria premet- 


amminisirativo 


- 


im 


_» stiana! Però non vale normalmente, 


tere e far seguire alla preghiera il 
segno della croce. | 

La preghiera anche solo mentale 
«certo vale al cospetto di Dio, ed è 
una bellissima pratica della vita cri- 


per lacquisto delle indulgenze, es- 
sendo richiesta la preghiera « voca- 
le». Inoltre noti che se si può pre- 


gare mentalmente in qualunque mo- 
. mento e durante qualunque occupa- 


zione, tuttavia è da tener presente: 
a) che le preghiere «prescritte » 
non sono compossibili con altre oc- 


` cupaziohi che distraggono o comun- 


:* ” della propria fe 


. è bene eseguire. 


. que impediscano la preghiera; b) 
= Che a volte volere insieme pregare 


e fare altre cose, rischia di risol- 


Versi in un poco esatto compimento 


. di queste, o forse anche in una man- 


Dio» sempre, durante qualsiasi oc- 
¢cupazione, e di pregarlo..almeno 
„mentalmente il più spesso possibile. 
`H segno della Croce non è stretta- 
mente necessario alla preghiera; ma 
é una pia pratica e una professione 
de che, secondo l'uso, 


- DELL'OLIO ANNA, Cerignola, 
Chiede l'indirizzo di una Congrega- 
zione di Suore Missionarie. . 

Si rivolga per es. alla Madre Ge- 
nerale delle Suore Domenicane di 


Un assiduo lettore romano, a 


vreb- 
be desiderio di sapere quali meriti è- 


necessario avere, come minimo, per 
avere l'alto onore di fare parte del- 
l'Accademia Pontificia. Potrebbe uno 


; _ Studioso di un qualsiasi campo tec- 


nico farne parte? 
Per far parte della Pontificia Ac- 


ccademia delle Scienze si richiede 


. 


- canza di rispetto a Dio. Però è lo- 


“~ devole lo. sforzo di stare «uniti a 


MARCO - Mestre — « Quali 
schi più usati in cinema? ». 


all’attrice. 


-sensibilità può condurre ad una realizzazione tanto distante dal- 
la idea originaria quanto il polo nord dal polo sud e, comun- 
que, lo squilibrio fra le varie mentálità può nuocere alla qua- 
lità dell’opera. Pensi che un tale — Lei, per esempio — pensa 
una: storia e dei personaggi; due, o più, altri individui — che, | 
probabilmente non La conoscono e non La conosceranno mai — 
reputano di aver esattamente compreso quanto Lei intendeva 
esprimere e sviluppano a modo loro — e quindi in tutt’altra di- 
. rezione — i personaggi indicati; l 
- Foscuro di tutto quanto lo ha preceduto, che, scelti di propria 
-volontà gli attori, li fa interpretare a modo suo, lintera vicen- . 
da. Non le sembra che da un simile caos di personalità sia diffi- 
cile estrarre qualcosa di coerente? Ne consegue che Chaplin, cu- 
rando — come spesso egli fa — soggetto, sceneggiatura, regia, 
interpretażione e, persino, il commento musicale dei suoi film (ve- 
da, ad esempio, « Monsieur Verdoux »), realizza, se non altro, quel- 
Yunita creativa che è alla base di ogni opera d’arte. Certo, egli 
è facilitato in ciò dalla sua versatilità nelle varie forme d’espres- 
sione artistica, ed è questa la ragione per cui molti altri regi- 
sti — che spesso non conoscono nemmeno la grammatica della 
propria lingua — preferiscono dividere il lavoro fra gli specializ- 
ti, ottenendo talvolta risultati disastrosi. | : 


sono gli autori di romanzi polizie- 


( 
( 
( 
( 
{ 
{ 
( 
{ 
( 

comprenderlo e di aiutarlo validamente; pertanto Chaplin im- 
( 
{ 
{ 
( 
í 
( 
{ 
f 
| 
í 


Erle Stanley Gardner detiene il primato con la serie su Perry | 
Mason realizzata negli anni immediatamente ` precedenti il con- | 
. fitto dalla Warner Bros, interprete principale, nelle vésti del- 
ravvocato penalista. Warren William. Seguono Van Dine .e Wal- 
. lace. La figura della dimenticata è sostenuta da Agatha Christie 
' di cui è stato realizzato solo il suo «And there were none (nella 
versione. cinematografica: «Dieci piccoli indiani»). Fra le pit 
- -Celebri versioni ricordiamo « Lady in the lake» di Robert. Mont-. 
gomery. — primo esempio completo di cinema soggettivo (la 
macchina da presa al posto degli occhi del protagonista) — trat- 
to dall’omonimo romanzo di Raymond Chandler. 


LILIANA BELLERO - Treviglio — « E’ vero che Irene Dunne 
è stata insignita di una decorazione? ». J 
E’ vero: la notá attrice cattolica — che è stata «l’'ambascia- 
trice ufficiale del cinema americano » all'ultimo Festival di Vene- 
zia, ha, al suo ritorno in New York trovato ad attenderla le in- — 
. sẹgne di una decorazione pontificia che le è stata conferita dalla . 
Santa Sede. Il Cardinale Spellman ha consegnato la decorazione . - 


infine interviene un regista, al- 


D. C. G. - Cesena (Forti) ci scrive: 
Un tale che prestò servizio militare du- 
rante l'ultima guerra, sbandato 1’8 set- 
tembre 1943, per evitare di esser depor- 
tato in Germania fu costretto a vivere 
senza fissa dimora e nutrirsi come po- 


teva con cibi malsani. Per tali disagi egli 


contrasse una malattia che passata. allo 


stato cronico ne avrà per tutta la vita.. 


Chiede: per detto caso ha diritto alla 
pensione di guerra? Il termine di pre- 
sentazione delle domande di pensione ha 
scadenza? Deve allegare alla domanda 
copia de! foglio matricolare e certificati 
medici? 

Si risponde: 


a) Può chiedere la pensione di guerra. 
La domanda va indirizzata al Ministero 
de! Tesoro - Direzione Generale delle Pen- 
sioni di Guerra. 

b) Il termine ultimo per,la presenta- 
zione delle domande di pensione di guerra 
é il 1° settembre 1952. : 

c) Unisca a corredo della domanda co- 
pia del foglio matricolare e tutta la do- 
cumentazione che èin grado di procu- 
rarsi; il Ministero del Tesoro provvederà 
poi a istruire la pratica. 


ABBONATO F. 10.140 chiede a chi dẹ- 
ve rivolgersi per avere informazioni cir- 
ca la possibilita di aprire in un piccolo 


paese un’agenzia di un Istituto di cre- 


dito o di istituire una Cassa rurale, 
Sarà opportuno per avere le informa- 

zioni richieste che si rivolga al Diret- 

tore della Banca d'Italia di Savona. 


D. G. - Terni. — Pensionato delle Fer- 
rovie dello Stato, ha perduto una figiia 
in seguito a bombardamento aereo. Ri- 


.chiẹstọ sẹ intendeva optare per la ren- 


dita d’infortunio o per la pensione di 
guerra, ha preferito quest'ultima. In se- 
guito a cid, sono stati fatti accertamenti 
per conoscere lọ stato di famiglia e la 
pensione goduta. Chiede perchè la prati- 
ca non ha avuto più seguito. 


In base all'art. 73 della legge 10 ago- 
sto 1950, n. 648, il genitore ha diritto alla 
pensione di guerra quando non possiede 


un reddito superiore a L. 240.000 annue. 


: Essendo pensionato delle FF. SS. a stret- 
to rigore, superando la cifra di cui so- 
pra, non ayrebbe diritto al trattamento 
pensionistico di guerra, Senonchè la piè 
recente `‘giųrisprudenza della Corte dei 


Conti si sta orientando a criteri più lar- 


ghı. Non. essendo ancora intervenuta la 
emissione del decreto del Ministero del 
Tesoro occorre attendere e nel caso fos- 
se negativo, l'intēressato pud ricorrere 
alla Corte dei Conti entro 90 giorni Calla 


notifica del decreto. 


F. l. - Siracusa chiede risposta al se- 
guente quesito: 

Una povera donna che ha perduto in 
un. bombardamento aereo un fratello con 
cui viveva e di cui era praticamente a 
carico, domanda se ci sia la possibilita 
di potere usufruire di qualche pensione 
o sussidio e, in caso affermativo, quali 
pratiche si dovrebbero espletare per po- 


_terlo conseguire. : 


Spetta la: pensione ai fratélli e alle so- 
relle nubili purchè minorenni quando sia- 
no orfani di entrambi i genitori ọ quan- 
do la madre non abbia diritto. a pensione 
(art. 71 della legge 10-8-1950, n. 648)? 

Soltanto nei casi precitati si ha diritto 
a pensione, ` 


M. A. - Tempio (Sassari) chiede sẹ ila 
Cassa per il Mezzogiorno concede mutui 
per la costruzione di fabbricati industria- 
li, acquisto di macchinari ece., nelle zo- 
ne in cui opera. ; 


La Cassa per il Mezzogiorno provvede, 
secondo ün programma ben definito, al 
finanziamento per la costruzione di ope- 
re di pubblica utilità (bonifiche, strade, 
acquedotti ecc.), ma non è attualmente 
autorizzata a concedere mutui per ini- 


(Continua a pag. 10) 
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zio sul metodo Ogino-Knaus, e 


logia professionale. 


R. L. (Ortonovo) chiede un esauriente gludi- 


domanda se esista un decreto o un giudizio uf- 
'ficiale della Chiesa in proposito. À 


Qualunque sacerdote di sua conoscenza potra, 
con maggiore ampiezza di quanta a noi è conces- 
-ga in questo spazio limitato, precisargli che la 
Chiesa. non considera Yapplicazione di tale me- 
todo come una deroga ai doveri del matrimonio 
se a tale decisione temporanea si pervenga con 


fondate ragioni che il confessore potrà vagliare — 


valutare. 
Quanto ad. un accenno del lettore sulla < infe- 
condita », riteniamo chè egli. non distingua bene 


‘fra quella volontaria e quella stabilitasi nell’orga-— 


nismo come una vera e propria disfunzione. 


L’abbonato D. Pellegrini (Fossombrone) potra 


avere le indicazioni che desidera rivolgendosi a: 
Via Pompeo- Magno 14 - Roma. | i 


O. O. (Loreto) — E consigliabile ad un ente- 


- rocolitico una cura Jelle acque di Montecatini o- 


simili? Il mio medico curante non si è espresso 


' in modo deciso. 


Perdoni se Le dico che domande come questa 
sono assolutamente fuori posto. Farei prestissi- 


- mo a dirLe che per la enterocolite cronica le ac- 


que cloruro-sodiche (Tettuccio - Regina, ecc.) so- 
no classicamente indicate, ma se il suo medico 
curante « nòn si è espresso in modo deciso » quali 
ragioni — che io ignoro — lo inducono a questa 
riserva ?. 

Comprenda — e insieme a Lei tanti. altri let- 


tori — come sia logico per noi o escludere molte 
domande pervenute o tenere la risposta in limiti- 


indicati dal buon senso oltre che dalla deonto- 


G. CHIAPPINI (Terni) — Leggendo sulla ru- 
brica «Noi per Voi» la ris ad una mam- 
ma ho appreso dell'uscita della «Guida nel-. 
la dietetica applicata» della dottoressa. Edvige 
Fileti edita a cura della Soc. Wassermann. Sicco- 
me mi dedico allo sport ciclistico ho pensato che 
mi sarebbe stata molto utile e quindi vorrei ac- 


- quistarla. 


La pubblicazione in questione non è in commer- 


specificatamente 


la Casa Wassermann destina ai soli medici, in 
gratuito omaggio. 


~ Nel casd particolare credo che non sarebbe perd « 


eccessivamente utile perchè il paragrafo che ri- 


guarda la dietetica dello sportivo è ridotta neces- — 


sariamente a poche paginette. 
Potrà invece consultare con molto maggiore 
utilita la pubblicazione del prof. La Cava: « L’a- 


limentazione dell’atleta» in vendita nelle librerie. 


Abbonato M. V. T. - Padova. Chiedo, per cor-. 
tesia, una cura medica efficace delle emorroidi. E? 


forse necessaria sempre operazione Chirurgica? 


Be si pensa che le emorroidi si possono dividere 
in varie categorie che per Sua conoscenza enu- 
miero (semplici, flaccide esterne o interne, proci- 


denti, ulcerate, congeste, sanguinanti) viene da sè- 


la conclusione che ad una simile domanda può 
rispondere solo il medico a cui Ella deve rivol- 
gerst.. de visu. Posso dirLe soltanto che di cure 


-- toccasana non ne conosco, e che l'indicazione chi- 
rurgica è riservata ai casi in cui le emorroidi - 


provocano gravi disturbi e dopo. aver esclusa la 
presenza di controindicazioni renali, cardiache, ecc. 


"A. M. (Reggio’ Emilia) — In una vostra ri- 
sposta (12.8.51) v'è una formula di dentifricio 
dettata da Mons. Antonelli. Fra i componenti è 
richiesta la « China - china grigia » in gr. 100. Que- 
sti due ingredienti entrano in parti uguali? E poi, 


è in commercio la « china grigia »? In una gran- 


de farmacia qui hanno la china rossa (siamo a 
Reggio Emilia!). E’ la stegsa cosa? — : 


Da un libro che.. ne sa più di me apprendo 
che la divisione delle varie specie di china a se- 
conda del loro colore: grigie, rosse e gialle, cor- 


- rispoñde ad una varia costituzione. chimica, ed 


è in diretta relazione col punto della pianta donde 
proviene la corteccia: le grigie dai rami giovani, 
le rosse dai rami più grossi, e le gialle proprio 
dal caule. 
Alle singole varieta corrispondono particolari 
qualita terapeutiche; tale distinzione però, nel 
caso particolare, è quasi superflua. Tenga pei pre- 
sente che il termine che contraddistingue la so- 
stanza pura è «china-china » per significare (leg- 
go sempre sull’eruditissimo libro) corteccia delle 
corteccie per antonomasia. Come quando in tem- 


pi di razionamento e di surrogati ci sentivamo 


offrire (ricorda?) un <« caffé-caffé »! 


cio. Si tratta di un volumetto d’una collezione che 


ministeriale 


AEBONATO F. 41.244 - Asuni (Caglia- 


4) chiede: 


1) Una vedova di un agente di custo- 
dia, già collocato a riposo, non ha otte- 
nuto fa riversibilità di pensione perchè 
quando si. è sposata il marito aveva su- 
perato i 50 anni di età e perchè la data 


di matrimonio non era di due anni ante- 


riore a quella del collocamento a riposo. . 
Può ottenere un assegno straordinario? 

2) Un pensionato di guerra per invali- 
áità può chiedere in qualsiasi momento 
di essere sottoposto a nuova visita me- 
dico legale per aggravamento della in- 
formità? A chi inoltrare la domanda ver 
nuovi accertamenti? 

3) Un ex impiegato comunale versò a 
siv tempo la quota dovuta per assicu- 
razione alla Cassa di previdenza (dal 
1923 al 1926). Lo stesso in seguito, di- 
raesso dall'impiego, lavorò da operaio e 
come tale fu assicurato. E’ consentito 
il cumulo dei versamenti effettuati “ai 
fini della pensione di operaio? 


4) Un operaio ha compiuto il 60° anno 
i eta ed ha la tessera con marchette 
per 16 mesi. II! medesimo operaio dal 
1941 al 1946 ha lavorato presso una ditta 
cle non ha provveduto all’assicuraziore. 
Si può costringere la ditta al pagamento 
della mancata assicurazione? Con la pri- 
ma tessera può chiedere di completare 
assicurazione? 


5) Un profugo di Fiume ha percepito 


sino ad oggi L. 3.400. Ha tuttora diritto 
al sussidio? A chi deve rivolgersi? 

6) Un pensionato operaio per invalidità 
raggiunt> che abbia il 65° anno di eta 
ha pure diritto alla pensione vecchiaia? 

Si risponde: 


1) Nel caso in esame la vedova on 
ha diritto a pensione o' ad assegno stra- 
ordinario. Pare siano allo studio alcune 
modifiche alle disposizioni che regolano 
questa materia. 

2) E’ consentito ad un pensionato di 
guerra di presentare domanda per es- 
sere sottoposto a nuova visita per ag- 
gravamento purchè non abbia gia pre- 
sentato domande analoghe ed il Mim- 
stero si sia gia pronunciato in merito. 
La domanda va inoltrata al Ministers 
del Tesoro - Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra - Roma. 


3) Se era assicurato presso l'Istituto 


Nazionale. della Previdenza Sociale con 


la qualifica di impiegate è consentits il 
cumulo con la successiva: tessera da 
raio. Sorge verò il dubbio che fosse as» 


sicurato presso un altro Ente, nel auri 
caso non è consentito il cumulo. - 
4) L'interessato può presentare-demin- ` 


cia alla.Previdenza Sociale per mancata 
assicurazione purchè non siano decorsi 
5 anni dalla data di cessazione -del-rap- 
porto di iavero Comungue avendo piu 
di un anno ii assicurazione può chiedere 
di completare l’assicurazione. . . 

5) Si rivoiga all Ufficio provinciale as- 
sistenza: puovblica presso la Prefettura 
della provincia di abituale residenza. 

6) Se non na più lavorato la pensione 
rimarra invariata; se invece ha conti- 
nuato a lavorare la pensione invalidità 
Sara maggiorata in rapporto ai nuovi 
versament: effettuati. 


D. §. T. PALAZZOLO .«. Acreide (Sira- 
cusa): Ha necessità di costruire nela 
sua parrocchia la casa canonica. Chiede 
a quale ente potrebbe rivolgersi per ave- 


re gli aiuti necessari, 


P. M. N. - Loreto: si è assunto l'onere 
di ricostruire ex-novo una chiesa rurale. 
Ha raccolto tra le famiglie interessatė 
una somma, mentre il preventivo di spe- 


Sa supera di molto la somma raccoita. 


Chiede se ha nessuna speranza di otte- 
nere un aiuto dal Governo. ee 


_ Abbiamo gia altre volte avuto occa- 
sione di rispondere ad analoghi quesiti e 
perciò non possiamo che ripetere le in- 
formazioni già date al riguardo. 
Nessuna disposizione di legge esiste 
per la costruzione ex-novo di chiese e 
di case canoniche. Modesti contributi 
possono essere concessi dal Ministero 
del!’Interno su presentazione di istanze 
corredate dal progetto e dal preventivo 
di spese, e un elenco delle somme 
raccolte per dare inizio ai lavori. 


Per maggiori chiarimenti rivolgersi 2l- 


le Prefetture. 


A. M. - Tagliacozzo. — Una domanda 
di esenzione dal servizio militare è sta- 


ta respinta dalla Commissione di Leva. 
E’ stato fatto ricorso al Ministero delia 
Difesa che ha confermato la prima de- 
cisione. Chiede se si può fare qualcosa 
di nuovo. 


Avendo il Ministero della Difesa con- 


fermato la decisione negativa della Com- 
missione di Leva, non riteniamo vi sia 


. possibilità di riesame della domanda. 


D. R. G. - Napoli. — Condividiamo le 
sue giuste osservazioni circa la sperequa- 
zione esistente fra le pensioni degli Erti 
di beneficienza e quelle di altre Istitu- 
zioni. Abbiamo trasmesso la sua lettera 
ai competenti organi ministeriali. 


ABBONATO F. 53.695. — Abbiamo in- 
teressato il Ministero della P. I. per la 
sollecita liquidazione della sua pensione. 


D. G. G., - S. Michele Mondovi, — Ab- 
biamo scritto all’Ispettorato pensioni del 
Ministero Dıfesa per la definizione della 
pratica che lá interessa. 


D. R. R. - Roccalbegna (Grosseto). — 
C: siamo interessati presso la Direzione 
Generale delle Pensioni di guerra per ia 
concessione dell'assegno di previdenza 
al suo sacrestano. 


naturalista 


GIOVANNI PRATA . Roma. — La 
prima fabbrica del mondo per la 
produzione esclusiva di sveglie si trova 
in Scozia, presso Glasgow. In essa si 
produce una sveglia ogni due secondi e 
mezzo, ma si sta mirando a ridurre la 
durata della fabbricazione a soli due se- 
condi. In questo caso sarebbero prodotte 
in un anno ben 4.500.000 sveglie, fabbri- 
cate secondo linee modernissime, con un 


` esempio perfetto di integrazione verticate 


in quanto, ad esempio, vi vengono pro- 
dotte anche le scatole destinate a conte- 
nerle. 


Y 5 . Brunico. — Desidererei sapere 


se sarebbe possibile avere la raccoita | 


detie rubrichette pubblicate dall’Osserv’- 
tore della Domenica, dal titolo « Permet- 
tete che mi presenti? ». 


Esse sono state pubblicate nei numeri 
del 29-1-50, 12-2-9), 12-3-50, 9-4-50, 18-64-50. 
16-7-50, 22-10-50 e 23-9-51. 


Ella potra rivolgere richiesta ‘n .al 
senso indirizzando all’ Amministrazione 
de! giornale 


” Comm. FRANCESCO DONNA - To- 
rino. — Per i fiatcobolli timbrati 1850 
potrà rivolgere la sua. richiesta al dott.. 
Paolo Li Gotti, Salita dei Crescenzi 26, 
Rcma, il quale è certamente in grado di 


darle le notizie e.i consigli che chiede... 


' MASSAIA AL MERCATO . Sesto San 
Giovanni. — A-parita di maturazione ia 
frutta e verdura considerate di orima 
qualità e quelle che per aspetto meno 
appariscetne vengono ritenute di quaiita 
più scadente, contengono ia medesima 
quantita di vitamine e comunquye di so- 
stanze nutritive? 


La differenza non sta solamente el- 
l'aspetto e nel sapore ma è anche so- 
stanziale. L'aspetto meno appariscente è 
dovuto spesso ad uno stato di predisfaci- 
mento che spesso è indice di presenza di 
elementi negativi. Se invece la qualita 


inferiore differisce soltanto nell’apparen- 
za più o meno florida, vitamine e sostan- 
ze nutritive non solo possono eguagliare 
in qualità e quantità le -altre, ma a volte 
superarle, come per certe frutta legger- 
mente acerbe. Non stia comunque trəppo 
a sottilizzare e acquisti pure, tenendo 
conto soprattutto delle sue possibilità, e 
delle sue sostanze. 


Comm. GAETANO DE STEFANIS - 
Roma. — Per le ultime ricerche sul pa- 
leolitico della regione occidentale della 
Liguria potrà informarsi presso l'Istituto 


Intėrnazionate di Studi Liguri, Bordi- 
4 


ghera. * 


P. G: ROSSINI - Pesaro. — Desidererei. 
avere notizie circa il traforo del Monte 
Bianco e che cosa si oppone alla sua rea- 
lizzazione.  . 

Sono state iniziate solo operazioni di 
assaggio ai due tati; sul lato italiano ad 
Entréves presso Courmayeur in Val di 
Aosta. Le difficoltà non sone solo tecni- 
che ma anche finanziarie e politiche. | 


RENZO Ospedaletti. — Devo re- 


carmi a Lisbona m pellegrinaggio al San- 
tuario“ di: Fatima? Potreste consigliarmi- 


un buon stinerario? 
. Segua la linea Ventimiglia, Marsiglia, 


tare Toledo e Montserrat. La Spagna of- 
fre ‘molti'e belli santuari da visitare. 
ABB. 0328. — Che cosa si intende per 
terrazzamento e quale la sua relazione 
con lo sviluppo agricolo in Liguria? - 


Data la natura del terreno, scosceso e 
molto a pendio, per sfruttare maggior- 
mente il terreno, questo si coltiva a gra- 
dini, di circa m. 1,50 di larghezza Si 
parla di terrazzamento anche in geologia 
e geografia fisica ma qui è legato alla 
struttura e alla dislocazione delle rocce. 


Lourdes: (si fermi giorni) poi Irun," 
VaHadolid; Salamanca-Fuentes de Onoro, . 
Lisbona; Al ritorno non manchi di vist 


dei più umili dipendenti statali. I- 


Tl Sac. C.-A. di Campo di Cala- 
bria non ha nulla da eccepire al- 
‘Varticolo del P. R. Spiazzi sui do- 
‘veri del contribuente (x Un dovere 


» civico (anche se scabroso) «O. d. 


D. del 9 settembre 1951) e anzi 
concorda pienamente che lo Stato 


-non deve considerarsi come un 


nemico in agguato. Egli, però, ad- 
ducendo esperienze personali sot- 
tolinea giustamente che lo Stato, 
a sua volta, non deve considerare 
il cittadino contribuente come un 
nemico. Siamo d'accordo con lui. 
Le remore burocratiche che il no- 
stro lettore denuncia riferendosi ad 
un caso. che lo riguarda molto da 
vicino, potrebbero essere soltanto 
episodi di isolata noncuranza, do- 
lorosi, ma non .probanti. Non é 
meno evidente, però, che tanti epi- 
sodi del genere sommati potrebbero 
formare costume a tutto danno del 
cittadino. Il problema così si al- 
larga: se lo Stato ha diritto di far 
appello al senso civico del citta- 
dino, questi a sua volta ha il diritto 
di far appeilo alla sollecitudine e 


alla comprensione dello Stato, il 


quale, pertanto ha precisi doveri 
che esercita attraverso la bwo- 
crazia. 
Che tale burocrazia sia sollecita 
nell’adempimento di questi doveri 
è ovvio; ma la considerazione teo- 
rica ha un significato relativo ove 
manchi la conferma dei fatti. 


In attesa della riforma e dello 
snellimento della burocrazia che si 
attende da tempo e della quale 
tanto si parla, è chiaro che gli or- 
ga Må iore 


ompetenti hanna 


di vegliare che le remore e le ne- 


gligenze episodiche che si lamen- 


tano e che vengono denunciate :: 


siano risolte nel, tempo pit breve. 

L'amico P. L. di Castelfranco 
Veneto, manovale delle ferrovie 
dello Stato, tocca in una sua let- 
tera il problema dolente e doloroso 


ziative. private a carattere industriale. 
Non è però da escludere che in avve- 
nire la Cassa possa estendere la propria 
attivita creditizia alle iniziative di cui 
si fa cenno nel quesito. 
Per maggiori chiarimenti può rivolgersi 


alla Cassa per il Mezzogiorno: Via Anie- 
ne, 14 - Roma. 


ABBONATO 43.430 chiede se nella sua 
qualita di Sacerdote sia tenuto a pagare 
in aggiunta alla imposta di famiglia la 
Patente, dato che la sua non è una pro- 
fessione, ma una missione senza sti- 
pendio. 


Per poterle rispondere, voglia fornirci 
più precisi chiarimenti sulla tassa che, 
secondo l’Amministrazione comunale, è 
tenuto a pagare. 


D. $. D. vorrebbe sapere se nel piano 
Aldisio vengono comprese le costruzioni 
coloniche e nel caso negativo se c'è qual- 
che Ente governativo che aiuti tali co- 
struzioni. 


La legge 10-8-1950, n.715, « Costituzio- 
ne di un Fondo per l'incremento edilizio 
destinato a sollecitare. l'attività edilizia 
privata per la concessione di mutui per 
la costruzione di case di abitazioni » non 
prevede la costruzione di case coloniche. 


Per la costruzione di queste ultime so- 
no concessi contributi dal Ministero del- 
l’Agricoltura. Rivolgersi per maggiori 
chiarimenti all’Ispettorato compartimen- 
tale agrario. 


CONIUGI DEVOT! - Catanzaro. — Vor- 
rebbero fare un vitalizio e chiedono «.t- 
cuni- chiarimenti. 


La materia è delicata e i loro timori 
sono pitt che giustificati. 


Sarebbe consigliabile per operazioni del 
genere rivolgersi all'Istituto Nazionaie 
delle Assicurazioni e ad altre Società, 

a è difficile che accettino. le condizioni 
a cui si accenna nella lettera. a 


` ~ $ 


Tuttavia è opportuno chiedere: consi- > 
| Richiedetelo.-al- vostro droghiere 


glio ad un-legale di fiducia. 


quali. comprendono le ragioni di 
bilancio annunciate dal Governo 
ma vedono certamente. più da vi~ 
cino le misere condizioni in cui 
versano. In queste circostanze non 
è molto facile teorizzare e tutto 


quel che possiamo fare è di espri- | 


mere una -comprensione solidale 


verso tutti questi nostri'fratelli che - 
chiedono di vivere del loro lavoro 


meno indegnamente-- 


« Chi vuole per forza allontanare | 


dalla vera democrazia le masse po- 


polari? » domanda P. L. Ci sia con- — 
sentito di rispondere che nella cor- 
nice di una vera democrazia sarà- 


sempre possibile a chi vive del 
lavoro difendere il proprio diritto 
alla vita. In una cornice cominfor- 
mista non rimarrebbe che soffrire 


e tacere. Nella migliore delle ipo- 


tesi.: 
Alle altre domande si risponderà 
in altra sede in questa medesima 
rubrica. 
D. T. Pietro di Belluno è del 


-parere che il termine Azione Cat- 


tolica non renda bene Videa e.pro- 
penderebbe per riformarlo in que- 


staltro: « Azione Apostolica ». Pre- 


messo che la questione non riguar- 


da direttamente il «moralista », 


comè ovvio, la giriamo a chi di 
ragione non senza avvertire che in 
queste cose più dell'espressione 
formale conta la sostanza. 


La Svizzera cattolica ha celebrato 
nei giorni scorsi con la più decoro- 


sa solennità il suo congresso Euca- 
ristico a Einsiedeln. 


Produzione 


Í COMBUSTIO -MILANO 
VIA MANZONI 44 -TEL.791857 


dario 1952. Un bel Calendario da parete, con sei graziose fotografie 


di bimbi; le fotografie sono staccabili e si possono usare come altret- 
-tante cartoline. | 
Inviate l’ordinazione (L. 100 anche in francobolli) direttamente 
all'Istituto « La Casa » - Via Mercalli 23, Milano (C.C.P. 3/378). 
Per collegi, ditte. associazioni sconti speciali. 
Omaggio di una copia ai RR. Sacerdoti che ne faranno richiesta. 
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NUM, 42 


L’OSSERVATORE 


DELLA. 


1951 


esaminare 


sceneggiatura 


SETTIMANA 
SCHERMO 


PIERANGELI 


:DIVERRA’ ELISABETTA 


La Metro Goldwyn Mayer ha in 
preparazione un film sulla giovinez- 
za di Elisabetta d’inghilterra, dal 
titolo « Young Bess». Ii film sara 


-interpretato da Jean Simmons e 


Stewart Granger, mentre parte del- 
le riprese saranno effettuate in in- 
ghiiterra. inoltre la Metro sta pre- 
parando un nuovo film che sarà in- 


. terpretato da Anna Maria Pieran- 


geli — « Three love stories » — in 
tre episodi, tratti ciascuno da una 
celebre novella, i! film sara realiz- 
zato da Sidney Franklyn. La Pie- 
rangeli sarà anche la protagonista 
in un altro film di produzione Me- 
tro: « Autobahn » one verra girato 
in Germania. 


CROCCOLO 
FA LO SDEGNOSO 


Una Commissione, composta dai 


gignori Carlo Ludovico Bragaglia, 
Alberto Lattuada, Mario Monicelli, 
Alber Vecchietti e Leopoldo Zam- 


petti si è riunita presso la sede del 
Sindacato Cinema produzione, per 
la sceneggiatura del 
film «ll signore delle camelie» a 


firma di Aldo Vergano e Nino Stre- 


sa. La Commissione si è riunita in 
seguito alla segnalazione della F.I. 
L.S. del rifiuto da parte di un at- 
tore gia scritturato, Carlo Croccolo, 
di interpretare il ruolo di protago- 
nista nel film. Dopo aver esaminato 
in questions, la 
Q2™missione ha espresso il seguen- 


- te parere: «La sceneggiatura del 


film ” li signore delle camelie ’’ non 
presenta aicun estremo per conce- 
dere all'attore Carlo Croccolo di ri- 
fiutarsi di interpretare il ruolo di 


'- getto di un film: 


sendo suscettibile di tutte quelle 
eventuali modifiche e migtiorie che 
possono meglio renderla aderente 


in questione, non denuncia difetti di 


` natura tale da farla giudicare infe- 


riore a quella di molti altri fiim co- 


mici correnti, interpretati dallo stes- f 


so artista Carlo Croccolo. ». 


UNA BENEMERITA 
«FONDAZIONE» 


La « Fondazione del Film per: Ra- > 
gazzi » & stata formata ini Gram 
Bretagna per assicurare la produ- 
-“Zione di nuovi film destinati ai gio- 


vani. l'organizzazione è dovuta ad 


la sceneggiatura medesima, pur es- 


‘alla personalità artistica dell'attore 


una iniziativa collettiva di tutti i 


membri delP industria cinematogra- 
fica i 
Rank e direttore di produzioné Miss 
Mary Field, conosciuta per i suoi 
lavori nel campo del cinema per 
ragazzi. Si spera che i vari mem- 


inglese. Presidente è J. Arthur 


bri della organizzazione possano riu- ` 


nire una somma annuale di sessan- 
tamila sterline, per finanziare i la- 
vori della Fondazione. 


ROMANZI FIRMATI 


Di solito accade che da romanzi 
di successo siano tratti dei ‘iim. 
Una prima deroga a questa regola 
si verificò l'anno scorso quando un 
editore chiese a Joseph L. Mankie- 
wicz, soggettista, dialoghista e regi- 
sta di « Eva contro Eva», di scri- 
vere un romanzo tratto dal sog- 
getto del film. Mankiewicz accolse 
l'invito e la sua opera letteraria 


-ebbe la stessa fortuna di quella ci- 


nematografica. 

Lo stesso editore ^na recentemen: 
te avanzato eguale proposta a John 
Steinbeck, il notissimo scrittore 
americano, il quale ha steso il sog- 
« Viva Zapata » 
che è diretto da Elia Kazan ed in- 
terpretato dalla rivelazione di Hol- 
lywood, Marion Brando. 

E’ piuttosto raro, ma indicativo 
di un processo qualitativo, il fatto 
che il cinema, solito ad attingere 
alla letteratura, sia riuscito a ser- 


' vire a quest'ultima. 


MANUNTA IN UNA 

« BOTTIGLIA DI LATTE» . 
Vittorio Manunta, il piccolo inter- 

prete di « Peppino e Violetta» è 


stato scelto per partecipare al fiim- 
tratto dal racconto di Calef « Una 


böttiglia di latte», che attualmen- . 


te è in fase di lavorazionė in ester- 
ni a Livorno, sotto la direzione di 
Joseph Losey. 


SPIE RUSSE 


Edward Dmytryk sta lavorando 
ad un soggetto di « spionaggio so- 
vietico » insieme al noto giornalista 
Victor Lasky, reso celebre dalle sue 
inchieste sul comunismo in Ame- 
rica, inchieste che hanno costituito 
la base di molte « operazioni » della 
Commissione parlamentare per le 
attività antiamericane, sia nel cam- 
po della cinematografia che in altri 
campi. Dmytryk, come è noto, fu 
uno dei « dieci» di Hollywood con- 
dannati ad alcuni mesi di prigione 
per oltraggio al Congresso. Di La- 
sky la Metro sta producendo attual- 
mente un altro film a carattere an- 
ticomunista: « The biglie ». 


PIERO REGNOLI 


—— 


Güell che' andavano blaterando 
di un declino del ciclismo: italiano 
a meta, di una stagione — come 
quella che sta per concludersi — 

non troppo fortunata, hanno avuto 
modo. d’incominciare a ricredersi 
grazie, soprattutto, allo splendido 
successo riportato da Coppi nel 
Gran Premio Vanini di Lugano, una 
prova a cronometro di-75 Km. che 
è stata definita «la corsa della ve- 
rita». Ed effettivamente il gran 
premio Vanini merita tale appella- 
tivo date le caratteristiche del per- 
corso sul quale s’é svolto, un per- 
corso, cioè, nel quale figuravano 
una salita, una discesa e alcuni 
saliscendi. A questo gran premio, 


inoltre, erano presenti tutti gli assi 


stranieri più quotati: il campione 


|. del mondo Kubler, il vincitore del 


Tour, Koblet, il campione di Fran- 
cia Bobet, l’asso belga Van Steen- 
bergen, che è uno dei più forti pas- 
sisti d’Europa, il fior fiore, insom- 
ma de] ciclismo internazionale. 7 

Tutti questi campioni, perd, han- 
no dovuto cedere di fronte alla clas- 
se di Coppi, il quale, lasciato in. 
pace, une volta tanto, dalla sfor- 
tuna, ha potuto imporre autorevol- 
mente le sue qualita ed é tornato a 
vincere dimostrando inconfutabil- 
mente che le disavventure di que- 
stanno non hanno intacca o nè i 

ble n - tte J; 

Con la grande prova del campio- 
nissimo va ricordata quella -di Bar- 
tali, il quale pur non essendo — 
come tutti sanno — uno specialista 
del cronometro — ha conquistato 
un onorevolissimo quinto posto. 

Il trionfo di Coppi e la soddisfa- 


cente prova di Bartali confermano 
ancora una volta le grandissime- 


possibilità di questi due atleti e 


rappresentano, altresì, una magni- 


fica premessa per la classicissima 


dì chiusura che si disputerà dome- . 


nica 21 sul Giro della Lombardia e 


alla quale saranno presenti tutti. 


i piu forti del koges 
smo europeo. 


LA NUOVA FORMULA 
PER I GRANDI PREMI 
AUTOMOBILISTICI 


I dirigenti dello sport automobi- 


listico internazionale hanno rag- 
giunto l'accordo sulla nuova for- 
mula per i grandi premi che andrà 


in vigore a partire dal 1 gennaio 


1954. 

Attualmente, com’é noto, le 
grandi prove internazionali, com- 
prese quelle valevoli per l'assegna- 
zione del titolo di campione mon- 
diale, vengono disputate in base 
alla ‘formula 1, quella, cioé, che 
prevede la partecipazione alle ga- 
re di vetture della cilindrata fino 
a 4.500 centimetri cubi senza com- 
pressore e fino a 1.500 centimetri 
cubi con conmpressore. Con la nuo- 
va formula, invece, potranno par- 
tecipare ai grandi premi e alle pro- 


ve valevoli per l’assegnazione del. 


titolo di campione mondiale le mac- 
chine della cilindrata fino a 2.500 


cmc., senza compressore e fino a- 


750 cmc., con compressore. 
Questa decisione ha suscitato 
qualche malumore specialmente in 


casa Alfa Romeo e per una ragione 
certamente fondata; 1’« Alfa», in- 
fatti, si trova ora nella condizione 
di pensare seriamente a costruire 
qualche cosa di nuovo, dato che le 
sue vetture da corsa, le 160 non 
sono più in grado di dominare con 
quell’autorita con la quale s'erano 
@ffermate l’anno passato, come di- 
mostra chiaramente l'andamento 
delle prove valevoli per il campio- 
nato mondiale di quest'anno,  trẹ 
delle quali sono state vinte dalle 
« Alfa Romeo » (1.500 con compres- 
sore) e tre dalle « Ferrari» (4.500 
senza). L’« Alfa», dunque, dovreb- 
be approntare una nuova vettura 
per la prossima stagione, ma €o- 


struire una vettura da corsa è una 


impresa terribilmente impegnativa, 
non solo dal punto di vista tecnico 
ma anche da quello economico. 


D’altra parte, affrontare studi, e- 


sperienze e spese per una macchina 
che ha dinanzi a sé al massimo due 
anni di attività — dato che con la 
fine del 1953 la formula attuale vie- 
ne a essere abolita — non è certo 
una prospettiva incoraggiante. 
Stando così le cose, pertanto, c’é 
da temere che col prossimo anno 
l’« Alfa Romeo», non intendendo 
impostare una nuova vettura ri- 
spondente ai requisiti della formu- 
la attualmente in vigore per le ra- 
asposte, nè ritenendo op- 
scendere in lizza in “tes 
dizioni di inferiorita rispetto alle 
più moderne vetture di altre case, 
c'è da temere, dicevamo, che non 
partecipi alle corse e questa sareb- 
be una grave perdita dal punto di 
vista dell’interesse delle varie ma- 
nifestazioni. 
Comunque, anche quest’anno si 
diceva che l’« Alfa Romeo» avreb- 
be tenuto.le proprie macchine a 
riposo, e, viceversa; mai i rossi bo- 
lidi della casa milanese hanno di- 
sertato le competizioni: dato que- 
sto precedente, perciò, ci auguria- 
mo che lo spirito sportivo e lini- 


Mortaretti, girandole, scoppi numerosi, serenate, canti di pazza gìoia 

si sono registrati a Napoli dopo la vittoria della squadra di Amadei 

sull’Inter. Sul campo del Vomero il Comandante Lauro e i dirigenti 
del « Napoli » assistono alla partita. 


ziativa dei dirigenti dell’« Alfa » 
riescano a superare le indiscutibili 
difficoltà della presente situazione. 

Da parte inglese, intanto, viene 
annunciato che le famosa « B.R.M: » 
— quelle macchine, cioè, alla cui 
realizzazione hanno contribuito tut- 
te le case automobilistiche britan- 
niche e che da un anno scendono 
in pista o per effettuare qualche 
prova o per compiere tre o quattro 
giri in gara — non parteciperanno 
nemmeno al Gran Premio del 
« Pena Ryn» di Barcellona, ulti- 
ma prova del campionato mondiale. 

Quando queste vetture — che 
sembrava dovessero imporsi con- 
tro tutti — furono ultimate, si par- 
106 di una potenza sbalorditiva; 
Ascari, però, osservò scetticamente, 
a chi accennava in merito alle 
« B.R.M. », a qualche cosa come 400 
e più H.P.: «HP. e santità metà 
della meta ». 


davvero D 


METAMORFOSI DI MASETTI 


Seguendo lesempio di grandi 
predecessori, anche il campione 


motociclista Masetti — come gia 


Nuvolari, Varzi, Arcangeli, ecc. — 
sta per lasciare, sia pure non defi- 
nitivamente, il manubrio per il vo- 
lante. Sembra, infatti, che nella 


prossima stagione, l'ex campione . 


del mondo alterni corse automibi- 

listiche a gare motociclistiche. 
Per incominciare, intanto, Ma- 

setti, ha vinto un premio di cate- 


PAROLE INCROCIATE 


2 0 tt 


Joe Louis intende assolutamente riprendersi il titolo massimo della 
boxe. ‘Theeerere presto Joe Walcott e intanto si allena con puntiglio 
nonostante i suoi annetti. 


ORIZZONTALI: 
£ L'orologio le segna — 2, Il nome di 


una artista del cinema italiano — 3. 


Alcune sono noiose, quelle del parroco = 


servono — 4, Sono personaggi dell’anti- 
co testamento — 5, Città libica — 6. 
Terra gialla — 7. Il cielo così risplende 
— 8. Fu il padre di Giasone — 9. Sono 
le armi de] barbiere — 10, Le donne di 
Burano le fanno `™— 11. Chi l'ha, non 
conosce il servizio militare — 12, Vie- 
ne dal sonno — 13. Avverbio — 14. Sia 
la tua mèta. 


VERTICALI: 


1, Andata tra i poeti — 2. Sono così 
i pesci nelle reti — 3, Lo si celebra nel 
paese ogni anno — 4. Un pozzo perforato 
— 5. Senza questo verbo non si può 
nulla — 6. Può essere anche matricolata 
— 7. Nuovamente ripetere quello che 
fù detto — 8 Le hanno imbrogliate i 
comunisti per la loro pace — 9, Desi- 
derata da chi è stanco — 10. Una pian- 
ta tropicale — 11. G‘ochi di parole — 
12. Perspicace, desto, diligente — 13. Ci 
sono dentro una regina e molte operaie 
— 14, Moneta de; Giappone. 


DIFFONDETE 
« L'OSSERVATORE 
DELLA DOMENICA » 


goria in una gara automobilistica 
di regolarita, al volante di una 
« Fiat 1.400». -> 
CESARE CARLETTI 


NOTIZIE MINIME 


OLTRE LA CORTINA 
DI FERRO 


A PROPOSITO DELLA CORTINA 
DI FERRO 


Radio Mosca del 5 ottobre ore 22: 
« Tutta la stampa gialla america- 


na continua a svolgere una cam- 
= pagna allarmistica per l'annuncio 
== dato da Truman secondo cui PU- 
nione Sovietica avrebbe (7) espe- 
rimentato nei giorni scorsi 
bomba atomica. Questa campagna 
è atimentata dalle stesse autorità 
di goyarne a cominciare da Tru- 

nel corso di una 
= stampa, 


che la rivelazione è tale ps au- 


= mentare i! pericolo di guerra ». 


Radio- Mosca del 6 ottobre ore 
18,30 nei riferire un’intervista del 
generalissimo Stalin cosi fa dire al 
dittatore: « Veramente, or non è 
moito, aa noi è stata effettuata la 
prova di uno dei tipi di bomba ato- 
mica. Prova di bombe atomiche di 
diverso calibro saranno effettuate 
anche in avvenire, secondo il piano 
di difesa del nostro Paese da un 
attacco del blocco aggressivo an- 
glo-americano ». Da wn giorno a't- 
= l’altro le cose cambiano. li 5 si ne- 
= ga ta bomba e il 6 si ammett-. 
= Viva la coerenza! 
L'ARTICOLO 124 
Un gruppo di ingenui operai ita- 
liani ha chiesto a Radio Mosca in- 
formazioni sulla libertà di religio- 
ne nell'Unione Sovietica. Al che su- 
bito è stato risposto: «La libertà 
di religione nell’Unione Sovietica è 
garantita dalla legge fondamentale 
dello Stato; la costituzione del- 
VURSS nei suo articolo 124 dice: 
” Allo scopo di assicurare ai citta- 
dini ta libertà di coscienza, la Chie- 
sa nell’URSS è separata dallo Stato 
=  ẹ la scuola dalla Chiesa, la libertà 
= delle pratiche religiose è la libertà 
= della propaganda antireligiosa, so- 
= nọ riconosciute a tutti i cittadini ». 
= Buffoni! Perchè non riportate altre- 
= si le parole di Marx: « La religione 
è Voppio dei popoli» e il vostro 
agire di conseguenza? | 


= SINDACATO MODELLO 
= Ascoltate Radio URSS del 5 otio- 
bre ore 12,30: « Cari amici, dovete 
sapere che in Russia esistono non 
meno di trenta milioni di operai, 
impiegati e lavoratori in genere e 
quindi, per logica conseguenza, la 
sezione sindacale, per far funziona- 
re tutto a dovere deve essere bene 
organizzata. | sindacati sovietici so- 
no organizzati dal basso in alto su 
larghi principii democratici. Tutti 
gli organi direttivi vengono eletti 
con votazione segreta e tutti deb- 
bono rendere conto della propria at- 
tività ai propri elettori. L’organiz- 
zazione sindacale, in Russia ha pie- 
no diritto di controllo sull’attuazio- 
ne dei contratti di lavoro. Si occu- 
pano un po’ di tutto: dalla parte 
tecnica alia parte sindacale, da 
quella morale a quella finanziaria 
ed a quella assistenziale: insomma, 
in poche parole, fanno si che tutto 
ciò che è stato stabilito e sancito, 
venga rigorosamente applicato a 
vantaggio della classe lavoratrice. 
Perciò tutto va bene, tutti sono con- 
tenti e di scioperi non se ne parl 
I compagni lavoratori italiani, in- 
vece, che non sono in Russis; ma 
sotto il giogo capitalista, sono. li- 
beri di scioperare. Anche il micro- 
fono rosso lo conferma: trasmis- 
sione delle ore 17: « A Pescara al- 
la filanda Giomaria, dove i proprie- 
tari gia da anni non corrispondono 
per intero | salari ma... solamente 
acconti, le maestranze hanno effet- 
tuate compatte uno sciopero per 
impedire ulteriormente questa for- 
ma di sfruttamento ». E ancora a 
Livorno. « | lavoratori del marmo 
sono scesi in sciopero per prote- 
stare contro il ritardo nella con- 
clusione del contratto integrativo 
provinciale ». 
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ie L’anno colombiano è stato concluso con molta solennità a 
Genova, patria del grande navigatore. Le ceneri, deposte in 
| un artistico cofano, sono state trasportate dalla mostra al 
o Palazzo Municipale presenti tutte le autorità governative e 
‘Cittadine. 


Mentre sulla « collina del crepacuóre » si combatte una dura 
battaglia, a Pam Mum Jom — la nuoya zona neutra scelta 
dagli americani — si cerca di trovare un punto di accordo per 
iniziare le trattative. Il generale Ridgway ha ammesso che 
aerei americani per errore abbiano mitragliato la zona neutra 
dichiarando altresì che le truppe delONU non vogliono che i 
non combattenti abbiano ancora a soffrire per il conflitto. 


y 


€ 


~ Al reparto ospedaliero della Croce Rossa Italiana che si re- 
Cherà in Corea per svolgere la sua umanitaria missione, è 
ee - Stata offerta la bandiera dell’ONU, L’unita che ha la capacità 
f . di 100 letti, sarà alle dipendenze di un capitano medico, 
x | ed avrà un cappellano. 


della Domenic 


Tel. 640% - Milano: v.. 


KENZA PAROLE 


A Fiumicino proseguono alacremente i lavori per lo sterro e 
la sistemazione di un larghissimo tratto di terra dèstinato 
ad accogliere il più grande aeroporto intercontinentale di 
Europa. Avra 6 piste di lancio e 2 di atterraggio lunghe due 
 ehilometri ciascuna. 


INCIDENTE DI AUTO 
== Hai bisogno di niente?... 
— Non lo so: sto contando appunto i pezzi. - 


Il Medio Oriente è in continua agitazione. L’Egitto ha de- 
nunciato il trattato del 1936 fatto con l'Inghilterra e chiede 
il ritiro delle truppe inglesi da Suez e dal Sudan. Londra 
ha respinto la denuncia mentre Washington considera le 
proposte presentate dal Cairo come punto di partenza per 
eventuali trattative. Intanto agitazioni nazionalistiche si 
sono riscontrate nella capitale egiziana. eet 


~ 


ARBITRO PIGNOLO 
— Non muovetevi! 


Le borgate romane si avviano lentamente, tha sensibilmen- 
te al loro risanamento sociale e morale. Dio voglia (e la ge- 
nerosita e il dovere di tutti non manchi!) che presto in tutti 
i centri periferici si inaugurino scuole come questa nuovis- 
sima e luminosa aperta al Quarticciolo e benedetta dal Par- 
roco alla presenza del Sindaco Rebecchini. t 
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